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ELABORATO CHE SARA' PERSONALIZZATO A DISCREZIONE DELL'ENTE

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO
APPALTO DI ESECUZIONE DEI LAVORI

LAVORI DI
FASE 1 – INTERVENTO DI DEMOLIZIONE

DATI APPALTO
Codice unico di progetto (CUP)

Codice Identificativo Gara (CIG)
Contratto A corpo

Importo dei lavori € 140.760,66
Costi della sicurezza € 4.111,44

di cui Costi della Manodopera € 36.425,29
TOTALE APPALTO € 144.872,10

Il Progettista
Architetto Andrea Zavattaro
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PARTE PRIMA

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE

CAPO 1

NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni

1. L'oggetto dell'appalto (C.P.V.    - ) consiste nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 
realizzazione dell'intervento di cui al comma 2, mediante l'uso di materiali e tecniche a ridotto impatto 
ambientale durante il ciclo di vita dell'opera ovvero conformi ai criteri ambientali minimi di cui al de-
creto Ministero della Transizione Ecologica n° 256 del 23 giugno 2022. 

2. L'intervento è così individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: FASE 1 - RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE 
DI AREA IN FRAZIONE S. ANTONINO PER IMPIANTI SPORTIVI;

b) descrizione sommaria: FASE 1 – INTERVENTO DI DEMOLIZIONE;

c) ubicazione: via XXV aprile - frazione S. Antonino 13040 SALUGGIA (VC).

3. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali 
l'appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. Sono altresì compresi, senza 
ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive 
contenute nell'offerta tecnica presentata dall'appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante.

4. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova sempre appli-
cazione l'articolo 1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 11 della legge 16 
gennaio 2003 n. 3, sono stati acquisiti, rispettivamente, i seguenti codici:

a.
Codice identificativo della gara 
(CIG):

b.

Codice Unico di Progetto 

(CUP):
6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

a. Codice dei contratti pubblici: il D. Lgs. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.;
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b. D. Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

c. Stazione appaltante: il soggetto che affida contratti di appalto di lavori, e che è comunque te-
nuto, nella scelta del contraente, al rispetto del codice dei contratti pubblici;

d. Operatore economico: qualsiasi persona o ente, anche senza scopo di lucro, che, a prescindere 
dalla forma giuridica e dalla natura pubblica o privata, può offrire sul mercato, in forza del diritto 
nazionale, prestazioni di lavori, servizi o forniture corrispondenti a quelli oggetto della procedura 
di evidenza pubblica;

e.
Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto.

f.
RUP: il Responsabile unico del progetto ai sensi dell'articolo 15 del codice dei contratti pubblici;

g. DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il diret-
tore dei lavori;

h. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del Regolamen-
to generale;

i. SOA: l'attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione;

l.
PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008;

m. POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, let-
tera g), del D. Lgs. 81/2008;

n. Costo del personale (anche Costo MO): il costo cumulato del personale impiegato, stimato dalla 
Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione in-
tegrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli 
utili d'impresa;

o. Sicurezza speciale: (anche CS): Costi per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai 
rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi D.Lgs. 81/2008 e al Capo IV dell'allega-
to XV allo stesso D. Lgs. 81/2008.

p. Relazione CAM: Relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione CAM di cui al decreto Mini-
stero della Transizione Ecologica n° 256 del 23 giugno 2022, in cui il progettista indica, per ogni 
criterio, le scelte progettuali inerenti le modalità di applicazione, integrazione di materiali, com-
ponenti e tecnologie adottati, l’elenco degli elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi 
ecc. nei quali sia evidenziato lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati 
raggiungibili e lo stato post operam e che evidenzi il rispetto dei criteri ambientali minimi e indica 
i mezzi di prova che l’esecutore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori.

Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo del contratto

1. L'importo dell'appalto  posto a base dell'affidamento è definito dalla seguente tabella:

Descrizione TOTALE (L)

1 Lavori (L) A Corpo € 140.760,66

di cui Costi della manodopera- € 36.425,29
Descrizione A Corpo A Misura TOTALE (SS)

2 Costi della sicurezza (CS) € 4.111,44 € 0,00 € 4.111,44
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T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) € 144.872,10

2. L'importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi:

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto dello scorporo del-
la manodopera e del successivo ribasso offerto dall'appaltatore in sede di gara sul medesimo 
importo;

b) importo dei Costi della sicurezza (CS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE».
3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue:

Soggetti a ribas-
so

NON soggetti a ri-
basso

1 Lavori a Corpo al netto della Manodopera (MO) € 104.335,37

2 Costi della manodopera (MO) € 36.425,29

3 Costi della sicurezza (CS) € 4.111,44

TOTALE € 104.335,37 € 40.536,73

4. Ai fini della determinazione degli importi di classifica per la qualificazione di cui all'articolo 61 del Re-
golamento generale, rileva l'importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corri-
spondenza del rigo "T – IMPORTO TOTALE APPALTO" e dell'ultima colonna "TOTALE".

Art. 3 - Modalita' di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato “A corpo”.
2. L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa 

essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valo-
re attribuito alla quantità.

3. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità 
della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo 
studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 
e 41 del Regolamento generale,    si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di 
gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo Art. 2 del presente Capitolato speciale.

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di even-
tuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate.

5. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo Art. 2.  
I vincoli negoziali di natura economica sono indipendenti    dal contenuto dell’offerta tecnica presentata 
dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di quest’ultima da parte della Stazione 
appaltante.

6. La stipula del contratto è effettuata ai sensi dell'articolo 18 del codice dei contratti pubblici, in partico-
lare, Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, com-
ma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa 
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a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure 
mediante scrittura privata. In caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tra-
mite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del re-
golamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il 
computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto.

Art. 4 - Categorie dei lavori

1. I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere OS 23. Tale categoria costituisce indicazione 
per il  rilascio del certificato di esecuzione lavori.  Per l'esecuzione dell'appalto si applicano i requisiti 
previsti dal bando in conformità all'aritcolo 113 del codice dei contratti pubblici.

2. L'importo della categoria prevalente di cui al comma 1 ammonta a € 148.000,00. 
3. I  lavori  appartenenti  alle  categoria  diversa  da  quella  prevalente,  a  scelta  dell'appaltatore,  sono 

subappaltabili    alle condizioni di legge    e del presente Capitolato speciale di appalto riportate al CAPO 
9.

Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. Per i lavori "a Corpo" le categorie di lavorazioni ritenute omogenee, di seguito elencate, s'intendono definite ai 
sensi delll'Art. 32 dell'allegato I.7 del codice di contratti pubblici:

Categoria
Importi in euro Incidenza 

su TotaleLavori
Sicurezza del 

PSC
Totale

LAVORI A CORPO
OS 23 DEMOLIZIONE DI OPERE 140.760,66 4.111,44 144.872,10 100,00%

Sommano a Corpo 140.760,66 4.111,44 144.872,10 100,00%

Totale APPALTO 140.760,66 4.111,44 144.872,10

 
2. Ai sensi dell'art. Art. 22 gli importi    dei lavori a corpo non sono soggetti a verifica in sede di rendiconta-

zione contabile. 
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CAPO 2

DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 
di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole gene-
rali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari op-
pure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato spe-
ciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del pro-
getto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi or-
dinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 
aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.

5. Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nel presente CSA, 
contenuta però nelle normative che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende co-
munque da rispettare secondo quanto indicato nel suo testo originale.

Art. 7 - Documenti contrattuali

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente allegati:
a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per 

quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo;
b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ulti-

me, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 

progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo;
d) il computo metrico estimativo richiamato nel bando o invito;
e) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'articolo Art. 3 commi 2 e 3;
f) La Relazione CAM redatta ai sensi del decreto del Ministero della Transizione Ecologica n. 256 del 

23 giugno 2022;
g) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 

2 dell'allegato XV allo stesso decreto;
h) il Piano Operativo di Sicurezza di cui, all'articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e  

al punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto;
i) il Cronoprogramma di cui all'articolo 30 dell'allegato I.7 del codice dei contratti pubblici;
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l) le polizze di garanzia di cui agli articoli Riferimento articolo non trovato: Garanzie per l'esecuzione 
e Art. 32;

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi  e le norme vigenti in materia di  lavori  pubblici  e  in  
particolare:

a) il Codice dei contratti pubblici, D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023;
b) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto      

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 
e
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore 

1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza  
concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell' articolo 122 del  
codice dei contratti, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto 
legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  ovvero  in  caso  di  dichiarazione  giudiziale  di  inefficacia  del  
contratto,  la  stazione  appaltante  interpella  progressivamente  i  soggetti  che  hanno  partecipato 
all'originaria  procedura  di  gara,  risultanti  dalla  relativa  graduatoria,  al  fine  di  stipulare  un  nuovo 
contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
124 del codice dei contratti pubblici.

2. In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione 
straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del 
mandatario  ovvero,  qualora  si  tratti  di  imprenditore  individuale,  in  caso  di  morte,  interdizione, 
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione 
appaltante  può proseguire  il  rapporto  di  appalto  con altro  operatore  economico che sia  costituito 
mandatario nei modi previsti dal codice dei contratti purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai  
lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può  
recedere dal contratto

Art. 10 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direttore dei lavori

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non 
abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un  
professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 

2. L'appaltatore  deve  comunicare,  secondo le  modalità  previste  dall'art.  3  del  Capitolato  generale,  le 
persone autorizzate a riscuotere.

3. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai sensi  
dell'art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiti tecnici e morali, alla quale deve conferire le 
facoltà necessarie  per  l'esecuzione dei  lavori  a  norma del  contratto.  La stazione appaltante,  previo 
richiesta motivata,  può richiedere la  sostituzione del  rappresentante.  Nel  caso in  cui  la  qualifica di 
appaltatore  sia  rivestita  da  imprese  costituite  in  forma  societaria,  ai  fini  del  presente  articolo  
all'appaltatore s'intende sostituito il legale rappresentante della medesima società.

4. L'appaltatore,  tramite  il  direttore  di  cantiere  assicura  l'organizzazione,  la  gestione  tecnica  e  la  
conduzione del cantiere. La DL ha il  diritto di esigere il  cambiamento del direttore di cantiere e del  
personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi 
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responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali.

5. Qualsiasi variazione di domicilio di tutte le persone di cui al presente articolo devono essere comunicate 
alla stazione appaltante accompagnata dal deposito del nuovo atto di mandato.

Art. 11 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali

1. I  materiali  devono  corrispondere  alle  prescrizioni  del  presente  capitolato  d'appalto,  essere  della 
migliore qualità, conformi ai criteri ambientali minimi (CAM) di cui all'Allegato del decreto del Ministero 
della  Transizione  Ecologica  n.  256  del  23  giugno  2022  .  Gli  stessi  possono  essere  messi  in  opera  
solamente dopo l'accettazione degli stessi da parte del direttore dei lavori. 

2. I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all'approvazione del direttore dei lavori, 
completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in      grado di giustificarne le 
prestazioni,    con    congruo    anticipo    rispetto    alla messa in opera. 

3. Il direttore dei lavori dispone prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal presente 
capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute 
necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore.

4. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 
modalità poste in atto dall'esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso 
confine di cantiere.

5. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei 
lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiti dopo l'introduzione nel cantiere, o che,  
per qualsiasi causa, non siano conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 
contratto. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.
Ove  l'appaltatore  non  effettui  la  rimozione  nel  termine  prescritto  dal  direttore  dei  lavori, 
l'Amministrazione può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale 
resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.

Art. 12 - Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi

1. Per la verifica di ogni criterio ambientale di cui al Decreto MiTE del 23 giugno 2022, l'appaltatore deve  
accertarsi della rispondenza ai CAM secondo quanto riportato nella "Relazione CAM" e nel presente  
capitolato speciale d'appalto.

2. In riferimento al capitolo "2.5 Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione", nella PARTE 2 - CAPO 3  
QUALITA' DEI MATERIALI del presente capitolato, sono riportate le specifiche e i relativi mezzi di prova.  
Se non diversamente specificati si intendono si applicano mezzi di prova e verifiche di cui ai commi che 
seguono.

3. Per  i  prodotti  da  costruzione  dotati  di  norma  armonizzata,  devono  essere  rese  le  dichiarazioni  di 
prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il  
decreto  legislativo  16  giugno  2017  n.  106.  Ove  nei  singoli  criteri  riferiti  a  prodotti  e  materiali  da  
costruzione si  preveda l’uso di  materiali  provenienti da processi  di  recupero,  riciclo,  o  costituiti da 
sottoprodotti, si  fa  riferimento alle  definizioni  previste  dal  decreto  legislativo 3  aprile  2006 n.  152 
«Norme in materia ambientale», così come integrato dal decreto legislativo 3 dicembre 2010 n. 205 ed  
alle specifiche procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120.

4. Il  valore percentuale del  contenuto di  materia riciclata ovvero recuperata ovvero di  sottoprodotti è 
dimostrato  tramite  una  delle  seguenti  opzioni,  producendo  il  relativo  certificato  nel  quale  sia 
chiaramente  riportato  il  numero  dello  stesso,  il  valore  percentuale  richiesto,  il  nome del  prodotto 
certificato, le date di rilascio e di scadenza:
 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma UNI  EN ISO 14025,  quali  ad  esempio  lo  schema internazionale  EPD© o EPDItaly©,  con 
indicazione  della  percentuale  di  materiale  riciclato  ovvero  recuperato  ovvero  di  sottoprodotti, 
specificandone la metodologia di calcolo;

 certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato 
ovvero di sottoprodotto;

 marchio  “Plastica  seconda  vita”  con  indicazione  della  percentuale  di  materiale  riciclato  sul 
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certificato.
 per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 

“Use  of  PVC  by-product”,  del  marchio  VinylPlus  Product  Label,  con  attestato  della  specifica 
fornitura;

 una  certificazione  di  prodotto,  basata  sulla  tracciabilità  dei  materiali  e  sul  bilancio  di  massa,  
rilasciata da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di  
materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti.

 una  certificazione  di  prodotto,  rilasciata  da  un  Organismo  di  valutazione  della  conformità,  in 
conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o 
sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale  
prassi.

Per  quanto riguarda i  materiali  plastici,  questi possono anche derivare da biomassa,  conforme alla  
norma tecnica UNI EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima 
sia derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi.
Sono  fatte  salve  le  asserzioni  ambientali  auto-dichiarate,  conformi  alla  norma  UNI  EN  ISO  14021, 
validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in 
vigore del decreto MiTE 23 giugno 2022.  Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le seguenti modalità:
a mezzo PEC al RUP.

5. La verifica dei criteri ambientali da parte della stazione appaltante avviene, nel rispetto delle indicazioni  
di cui all'allegato II.14 al codice dei cotnratit pubblici, in corso di esecuzione dei lavori, da parte della 
Direzione Lavori. La conformità dei prodotti da costruzione sarà verificata ai sensi del decreto MiTE 23 
giugno  2022,  alle  specifiche  tecniche  di  cui  al  capitolo  “2-Criteri  per  l’affidamento  del  servizio  di 
progettazione  di  interventi  edilizi”  e  alle  clausole  contrattuali  di  cui  al  paragrafo  “3.1-Clausole 
contrattuali  per  le  gare di  lavori  per  interventi edilizi”  (entrambe incluse nel  Capitolato Speciale  di 
appalto), sulla base dei rapporti di prova, certificazioni e altri mezzi di prova indicati alla voce “verifica”,  
presente nelle specifiche tecniche progettuali. La verifica avviene prima dell’accettazione dei materiali in 
cantiere.

CAPO 3

TERMINI PER L'ESECUZIONE

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori

1
.

Il Direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori non oltre i 45 
giorni dalla stipula del contratto.Il direttore dei lavori comunica con congruo preavviso all'esecuto-
re il giorno e il luogo in cui deve presentarsi. All'esito delle operazioni di consegna dei lavori, il di-
rettore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono il relativo verbale, in accordo a quanto previsto 
dall'articolo 3 comma 8 dell'Allegato II.14 al codice dei contratti pubblici.

2
.

Qualora l'esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei 
lavori per la consegna,     la stazione appaltante ha     facoltà di      risolvere     il      contratto     e     di 
incamerare la cauzione, oppure, di fissare    una    nuova data per la consegna, ferma restando la 
decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione.

3
.

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione    appaltante,    l'esecutore 
può chiedere    di    recedere    dal contratto.    Nel    caso    di    accoglimento      dell'istanza       di  
recesso l'esecutore    ha diritto    al    rimborso    delle    spese contrattuali effettivamente sostenute e 
documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati al comma 12 dell'articolo 3 dell'Allegato 
II.14 al  codice dei  contratti pubblici.  Ove      l'istanza dell'esecutore non sia  accolta  e  si  proceda  
tardivamente  alla      consegna,      lo      stesso      ha  diritto  ad  un  indennizzo  per  i  maggiori  oneri  
dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al comma 14 del suddetto articolo. 

4
.

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza 
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, 
si applicano le disposizioni di cui ai comma 3.
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5
.

Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il  progetto esecutivo, non si  
procede alla consegna e il  direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le  
cause e  l'importanza delle  differenze riscontrate  rispetto agli  accertamenti effettuati in  sede di  
redazione  del  progetto  esecutivo  e  delle  successive  verifiche,  proponendo  i  provvedimenti  da 
adottare. 

3
.

Essendo previsti lavori di scavo, l'appaltatore farà riferimento alle disposizioni previste dal Piano di 
Sicurezza e coordinamento oppure all'eventuale attestazione circa l'esecuzione delle operazioni di  
bonifica preventivamente eseguite.    

4
.

L'eventuale rinvenimento di ordigni bellici inesplosi darà luogo alle seguenti attività:

a. sospensione immediata dei lavori;
b. aggiornamento del Piano di sicurezza e coordinamento;
c. relativo aggiornamento dei Piani operativi di sicurezza;
d. esecuzione delle bonifiche da parte di imprese qualificate ai sensi del D.M. n. 82 del 11 Maggio  

2015.

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il  termine per l'ultimazione dei lavori  è pari  a 84 giorni naturali  consecutivi dalla data riportata nel 
verbale di inizio lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavorativi corrispondenti 
a ferie e giorni di andamento climatico sfavorevole.

2. L'appaltatore  è  obbligato  a  rispettare  l'esecuzione  della  lavorazioni  secondo  quanto  disposto  dal 
cronoprogramma  di  cui  all'articolo  30  dell'allegato  I.7  del  codice  dei  contratti  pubblici,  allegato  al  
progetto esecutivo ed eventualmente dettagliata nel programma di esecuzione dei lavori.

Art. 15 - Proroghe

1. Nel caso si verifichino ritardi per ultimare i lavori, per cause non imputabili all'appaltatore, quest'ultimo 
può chiedere la proroga presentando specifica richiesta motivata con congruo anticipo rispetto alla 
scadenza del termine di cui all'articolo Art. 14.

2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta e sentito il parere del direttore dei lavori.

3. Essendo prevista l'opzione di proroga nel bando e nei documenti di gara, il contraente originario è te-
nuto a eseguire le prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni ivi stabiliti o nel contratto se ul-
teriormente precisati. 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori

1. Quando ricorrano circostanze speciali, che impediscono in via temporanea che i lavori procedano util -
mente a regola d'arte, e che non fossero prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il di-
rettore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando il verbale di 
sospensione, che è inoltrato, entro cinque giorni, al RUP.

2. Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee ad incidere sulla realizzazione a 
regola d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le 
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parti, si applica l’articolo 216, comma 4 del codice dei contratti pubblici.
3. Fatta salva l’ipotesi  del  comma 2,  la  sospensione è  disposta  per  il  tempo strettamente necessario. 

Cessate le relative cause, il RUP dispone in ogni caso la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine 
contrattuale.

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal RUP

1. La sospensione è disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse o quando ricorrono le 
circostanze speciali di cui al comma 1 dell'articolo 121 del codice dei contratti pubblici.

2. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a un quarto della  
durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi  
complessivi,  l'esecutore  può  chiedere  la  risoluzione  del  contratto  senza  indennità;  se  la  stazione 
appaltante  si  oppone,  l'esecutore  ha  diritto  alla  rifusione  dei  maggiori  oneri  derivanti  dal 
prolungamento della sospensione oltre i  termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore 
negli altri casi.

3. Quando  successivamente  alla  consegna  dei  lavori  insorgano,  per  cause  imprevedibili  o  di  forza 
maggiore,  circostanze  che  impediscano  parzialmente  il  regolare  svolgimento  dei  lavori,  l’esecutore 
prosegue  le  parti  di  lavoro  eseguibili,  mentre  si  provvede  alla  sospensione  parziale  dei  lavori  non  
eseguibili, dandone atto in apposito verbale.

4. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori, nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 6,  
sono iscritte,  a  pena  di  decadenza,  nei  verbali  di  sospensione  e  di  ripresa  dei  lavori,  salvo  che  la  
contestazione  riguardi,  nelle  sospensioni  inizialmente  legittime,  la  sola  durata,  nel  qual  caso  è 
sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non firmi i verbali  
deve farne espressa riserva sul registro di contabilità.

5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato 
può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni  
caso  la  concessione  della  proroga  non  pregiudica  i  diritti  spettanti  all'esecutore  per  l'eventuale  
imputabilità  della  maggiore durata a  fatto della  stazione appaltante.  Sull'istanza di  proroga decide, 
entro trenta giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori. 

6. Fatto salvo il caso di proroga previsto dal comma 5, l'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli  
atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna parziale,  
dall'ultimo  dei  verbali  di  consegna.  L'ultimazione  dei  lavori,  appena  avvenuta,  è  comunicata 
dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in  
contraddittorio.  L'esecutore  non  ha  diritto  allo  scioglimento  del  contratto  né  ad  alcuna  indennità 
qualora i  lavori,  per  qualsiasi  causa non imputabile  alla  stazione appaltante,  non siano ultimati nel 
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.

7. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da  
quelle di cui ai commi 1 e 3, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica 
riserva, ai sensi del comma 4, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto  
dall'articolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuati nell’allegato II.14. del codice dei contratti 
pubblici.

Art. 18 - Penale per ritardi

1. Il mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, comporta l'applicazione delle pe-
nali calcolate in misura giornaliera pari allo 0,6 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 

2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenti, eventuali, ritardi:
a. nell'inizio lavori rispetto alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 13;
b. nell'inizio  dei  lavori  per  mancata  consegna  o  per  inefficacia  del  verbale  di  consegna  imputabili  

all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti;
c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal RUP;
d. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.
3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenti disposizioni: la penale irrogata ai sensi  

del comma 2, lettera a), non si applica se l'appaltatore rispetta la prima soglia temporale successiva  
fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo Art. 19 ; la penale di cui al comma 2, lettera 
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b) e lettera d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera 
c) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non 
accettabili o danneggiati. 

4. Il  DL  segnala  al  RUP  tutti  i  ritardi  e  la  relativa  quantificazione  temporale  tempestivamente  e  
dettagliatamente.
Sulla base di tali indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede  di 
regolare esecuzione. 

5. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19 - Programma di esecuzione dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

1. Nel rispetto dell’articolo 32, comma 9, dell'allegato I.7 al codice dei contratti pubblici , l'appaltatore, 
prima dell'inizio dei lavori, predispone e consegna al direttore dei lavori un programma esecutivo det-
tagliato, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’articolo 30 del medesimo allegato, nel 
quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattual-
mente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.    

2. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma esecutivo presentato dall'appaltatore, 
mediante ordine di servizio, nei seguenti casi:

a. per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b. per l'intervento o il  mancato intervento di società concessionarie di pubblici  servizi  le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione appaltante;

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o  
partecipate  dalla  Stazione  appaltante  o  soggetti titolari  di  diritti reali  sui  beni  in  qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della Stazione appaltante;

d. per l'opportunità    o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, 
prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici;

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92,  
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma di esecuzione dei lavori deve essere  
coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, a corredo del progetto esecutivo, che 
la Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al comma 2.

Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non sono concesse proroghe dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa condu-
zione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, per i seguenti casi:

a. ritardo  nell'installazione  del  cantiere  e  nell'allacciamento  alle  reti  tecnologiche  necessarie  al  suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b. adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di  
vigilanza in materia sanitaria e di  sicurezza,  ivi  compreso il  coordinatore per la sicurezza in fase di  
esecuzione, se nominato;

c. esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle  opere  di  fondazione,  delle  strutture  e  degli  impianti,  salvo  che  siano  ordinati  dalla  DL  o 
espressamente approvati da questa;

d. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, , analisi e altre prove assimilabili;
e. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
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presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;
f. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;
g. eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;
h. sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza  degli  obblighi  retributivi,  contributivi,  previdenziali  o  assistenziali  nei  confronti  dei  
lavoratori impiegati nel cantiere;

i. sospensioni  disposte  dal  personale  ispettivo del  Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza  sociale  in  
relazione  alla  presenza  di  personale  non  risultante  dalle  scritture  o  da  altra  documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di  
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla 
relativa revoca.

2. Se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante le cause 
di ritardo imputabili a ritardi o inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rap -
porti contrattuali con la Stazione appaltante, tali ritardi non costituiscono altresì motivo di proroga o  
differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il re -
lativo programma o della loro ritardata ultimazione.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all'Art.  
15, di sospensione dei lavori di cui all’Art. 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’Art. 18, né 
possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell'Art. 21.

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni 
del contratto, il direttore dei lavori, assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere in-
feriore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine asse-
gnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento per-
manga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.

2. I danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali 
maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovuti dall'appaltatore. Per il  
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

3. Per quanto non espressamente indicato nel presente articolo, si applicano le disposizioni di cui all'arti -
colo 122 nonchè dell' articolo 10 dell’allegato II.14 del codice dei contratti pubblici.

CAPO 4

CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 22 - Lavori a corpo

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo quanto indicato nell'enunciazione e nella de-
scrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli elaborati grafici e    ogni altro allegato progettuale; il 
prezzo offerto per il lavoro a corpo, rimane fisso e non può variare in aumento o in diminuzione, se-
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condo la qualità e la quantità effettiva dei lavori eseguiti. Le parti contraenti, dunque, non possono in-
vocare alcun accertamento sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

2. Il  compenso per l'esecuzione del  lavoro a corpo comprende ogni  spesa occorrente per  consegnare 
l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli atti progettuali.  
Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili  dagli  elaborati grafici o 
viceversa.  Lo  stesso  dicasi  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  tecnicamente  e  intrinsecamente 
indispensabili  alla  funzionalità,  completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le 
regola dell'arte.

3. Le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato 
di avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il Direttore dei Lavori re-
gistra la quota percentuale dell'aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabi-
le dal contratto, che è stata eseguita, ai sensi dell'articolo 12 comma 1 lett.b) dell'allegato II.14 al codi-
ce dei contratti pubblici. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie 
categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal Direttore dei Lavo-
ri, il quale può controllarne l'ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estima-
tivo dal quale le aliquote sono state dedotte.

4. La contabilizzazione dei costi della sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo Art. 2, comma 1, 
è  effettuata  a  corpo  in  base  all'importo  previsto  separatamente  dall'importo  dei  lavori  negli  atti 
progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi 
come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri  
è subordinata all'assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.

CAPO 5

DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 23 - Anticipazione del prezzo

1. Ai sensi dell'art. 125, comma 1 del codice dei contratti pubblici, all'appaltatore è concessa un'anticipa-
zione pari al 20 per cento, calcolata sul valore del contratto di appalto, entro quindici giorni dall'effet-
tivo inizio dei lavori. 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assi-
curativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione

3. La garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3 del codice dei contratti pubblici, 
con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma.

4. L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti.

5. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione 
non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono do-
vuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.
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Art. 24 - Pagamenti in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiti raggiunge un importo non  
inferiore al 50,00% dell'importo contrattuale , come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di 
avanzamento  lavori  disciplinati  dall'articolo  12,  comma  1  dell'allegato  II.14  al  codice  dei  contratti 
pubblici.

2. La  somma  del  pagamento  in  acconto  è  costituita  dall'importo  progressivo  determinato  nella 
documentazione di cui al comma 1:

a. al netto del ribasso d'asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all'articolo Art. 2,  
comma 3;

b. incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all'articolo Art. 5;
c. al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza delle 

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause ostative, in 
sede di conto finale;

d. al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti.
3. Al verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo 

stato di avanzamento dei lavori che deve recare la dicitura «lavori a tutto il ___» con l'indicazione della  
data di chiusura.

4. Il RUP, ai sensi dell'articolo 125 c. 5 del codice dei contratti pubblici, emette il certificato di pagamento 
contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento lavori e comunque entro un termine non 
superiore a sette giorni dall'adozione dello stesso.

5. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di 30 giorni de-
correnti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori ai sensi dell'articolo 185 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267.

 6
.

In deroga al comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta 
per cento) dell'importo di contratto, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo in-
feriore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per 
cento) dell'importo contrattuale. Quando la differenza tra l'importo contrattuale e i certificati di paga-
mento precedentemente emessi sia inferiore al 20,00% dell'importo contrattuale, non può essere 
emesso alcun stato di avanzamento. L'importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e li-
quidato ai sensi dell'articolo Art. 25. Per importo contrattuale si intende l'importo del contratto origi-
nario eventualmente adeguato in base all'importo degli atti di sottomissione approvati.

Art. 25 - Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori, redatto entro 15 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con appo-
sito verbale, è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al RUP; esso accerta e propone l'impor-
to della rata di saldo, di qualsiasi entità, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 
all'emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le eccezioni già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ritiene definiti-
vamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto finale.

3. All'emissione del certificato di regolare esecuzione, e comunque entro un termine non superiore a sette 
giorni dallo stesso, il RUP rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte 
dell'appaltatore, ai sensi dell'articolo 125, comma 7 del codice dei contratti pubblici. La rata di saldo,  
comprensiva delle ritenute di cui all'articolo Art. 24, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati e 
delle eventuali penali, salvo cause ostative, è pagata entro 30 giorni dall'emissione del certificato di 
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regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale,ai sensi dell'articolo 185 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento della rata di saldo non co-
stituisce presunzione di accettazione dell'opera.

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia fi-
deiussoria ai sensi dell'articolo 117, comma 9 del Codice dei contratti pubblici.

 6
.

Fatto salvo l'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ultimazione dei 
lavori riconosciuta e accettata.

 7
.

 L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima professionalità e diligenza, nonché 
improntare il proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempestivamente i vizi  
e i difetti riscontabili e i relativi rimedi da adottare.

Art. 26 - Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti

1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente fattura fiscale, con-
tenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 
213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, del    decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 
aprile 2013, n. 55 e secondo le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
del 7 marzo 2008.

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato:
a. all'acquisizione del DURC definito all'articolo Art. 49    del presente Capitolato speciale d'appalto
b. all'acquisizione dell'attestazione di cui al successivo comma 3;
c. agli  adempimenti  in  favore  dei  subappaltatori  e  subcontraenti,  se  sono  stati  stipulati  contratti  di 

subappalto o subcontratti;
d. all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'articolo Art. 63 in materia di tracciabilità dei pagamenti;
e. ai  sensi  dell'articolo  48-bis  del  D.P.R.  n.  602  del  1973,  all'accertamento,  da  parte  della  Stazione 

appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di 
una  o  più  cartelle  di  pagamento  per  un  ammontare  complessivo  pari  almeno  all'importo  da 
corrispondere  con  le  modalità  di  cui  al  D.M.  18  gennaio  2008,  n.  40.  In  caso  di  inadempimento  
accertato,  la  Stazione appaltante  sospende il  pagamento e  segnala  la  circostanza      all'agente  della 
riscossione competente per territorio.

3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di su-
bappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il responsa-
bile del procedimento invita per iscritto il soggetto in difetto, e in ogni caso l'appaltatore, ad adempie-
re entro 15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata contestata formal-
mente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazio-
ne del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal persona-
le dipendente, ai fini di cui all'articolo Art. 48, comma 2.

Art. 27 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30  (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle  circostanze per  l'emissione del  certificato di  pagamento ai  sensi  dell'articolo Art.  24 e  la  sua  
effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i  30 
giorni senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per 
i  primi  60  (sessanta)  giorni  di  ritardo;  trascorso  inutilmente  anche  questo  termine  spettano 
all'appaltatore gli interessi di mora.
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2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E.    di cui all'articolo 5, comma 
2, del D.Lgs. 231/2002,    maggiorato di    8 (otto) punti percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione del 
pagamento,  in  acconto  o  a  saldo,  immediatamente  successivo;  il  pagamento  dei  predetti  interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

4. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi prece-
denti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestiva-
mente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo netto contrattuale, ri -
fiutarsi di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contempora-
neamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, l'appaltatore può, previa costitu-
zione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del 
contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora.

Art. 28 - Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo

1. Le revisioni dei prezzi saranno valutate secondo le clausole previste nei documenti di gara iniziali defi-
nite in conformità all'art. 60 del codice dei contratti pubblici. 

2. Si precisa che le clausole di cui al comma 1 non apportano modifiche che alterino la natura generale 
del contratto/dell'accordo quadro; si attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, 
che determinano una variazione del costo, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento 
dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80 per cento della variazione stessa., in relazio-
ne alle prestazioni da eseguire in maniera prevalente.

3. Ai fini della determinazione della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici sintetici di costo di costru-
zione elaborati dall'ISTAT e sono pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo, sul portale 
istituzionale del medesimo istituto.

Art. 29 - Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. La cessione del contratto è vietata sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. Ai sensi  del  combinato disposto dell’articolo 120 comma 12, dell'allegato II.14 art.  6 del  codice dei 

contratti pubblici e della legge 21 febbraio 1991, n. 52 é ammessa la cessione dei crediti.
3. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto,    

sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste 
non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque 
giorni dalla notifica della cessione.

CAPO 6

GARANZIE
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Art. 30 - Garanzie per la partecipazione

1. Non ricorrendo le condizioni  di  cui  agli  articoli  53 e 106 del  codice dei  contratti pubblici  non sono 
richieste garanzie provvisorie.

Art. 31 - Garanzie definitive

1. Essendo l'importo dei lavori inferiore alla soglia di cui all'articolo 14 del codice dei contratti, la stazio-
ne appaltante si avvale della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva per la seguente motiva-
zione: 

Art. 32 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore

1. Secondo quanto richiesto dall'articolo 117 del codice dei contratti pubblici, l'esecutore dei lavori co-
stituisce e consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori an-
che una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneg-
giamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel 
corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito 
l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qua-
lora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare supe-
riore. La polizza del presente comma assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile 
per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento del-
la somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di eu-
ro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assi-
curativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi 
all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimen-
to. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da 
parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.

2. Le polizze assicurative devono essere conformi agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il  
Ministro dell’economia e delle finanze. 

3. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevoca-
bile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la responsabilità soli-
dale tra le imprese.

4. Per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di 
beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luo-
go di produzione o forniti direttamente dai produttori, o per le forniture di prodotti d'arte, macchi-
nari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializ-
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zati, l'esonero dalla prestazione della garanzia è possibile previa adeguata motivazione ed è subordi-
nato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione.

CAPO 7

ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI

Art. 33 - Variazione dei lavori e modifica contratti

1. I contratti possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento, sempre che, nelle 
ipotesi previste dalle lettere a) e c), nonostante le modifiche, la struttura del contratto e l’operazione 
economica sottesa possano ritenersi inalterate:

a) Se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, rientrano fra le clausole previste dai docu-
menti di gara iniziali;

b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsti nell'appalto 
iniziale, ove un cambiamento del contraente nel contempo:

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici;
2) comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi;

c) Per le varianti in corso d      ’opera      , da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso di esecuzio-
ne dell’appalto per effetto di circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltante. Rientrano 
in tali circostanze nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti sopravvenuti di 
autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;

2. Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), il contratto può essere modificato solo se l'eventuale au-
mento di prezzo non ecceda il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche 
successive, la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non elu-
dono l’applicazione del codice.

3. Il contratto può    parimenti essere modificato, oltre a quanto previsto dal comma 1, senza necessità 
di una nuova procedura, sempre che nonostante le modifiche, la struttura del contratto e l’operazio-
ne economica sottesa possano ritenersi inalterate, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi 
i seguenti valori:

a
)

le soglie fissate all'articolo 14 del codice dei contratti pubblici;

b
)

15 per cento del valore iniziale del contratto; in caso di più modifiche successive, il valore è accertato 
sulla base del valore complessivo del contratto al netto delle successive modifiche.

4. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 3, quando il contratto prevede una 
clausola di indicizzazione, il valore di riferimento è il prezzo aggiornato.

5. Sono sempre consentite, a prescindere dal loro valore, le modifiche non sostanziali così definite ai 
sensi del comma 7 dell'articolo 120 del codice.

6. Il contratto è modificabile ai sensi dell’articolo 9 del codice dei contratti e nel rispetto delle clausole di  
rinegoziazione contenute nel contratto. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rine-
goziazione va avanzata senza ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del 
contratto. Il RUP provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo entro un termine non supe-
riore a tre mesi. Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la 
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parte svantaggiata può agire in giudizio per ottenere l’adeguamento del contratto all’equilibrio origi-
nario, salva la responsabilità per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione.

8. In casi eccezionali nei quali risultino oggettivi e insuperabili ritardi nella conclusione della procedura 
di affidamento del contratto, è consentito, per il tempo strettamente necessario alla conclusione del-
la procedura, prorogare il contratto con l’appaltatore uscente qualora l’interruzione delle prestazioni 
possa determinare situazioni di pericolo per persone, animali, cose, oppure per l’igiene pubblica, op-
pure nei casi in cui l’interruzione della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave dan-
no all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare. In tale ipotesi il contraente originario è tenuto 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto.

9. Fatto salvo quanto previsto dal comma 6 per il caso di rinegoziazione, le modifiche e le varianti devo-
no essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante.

10
.

In relazione alle modifiche del contratto, nonché in relazione alle varianti in corso d’opera, si osserve-
ranno gli oneri di comunicazione e di trasmissione all’ANAC, a cura del RUP, individuati dall’allegato 
II.14 del codice. Fermo restando le disposizioni di cui al comma 15 dell'articolo 120 del codice dei 
contratti pubblici

11
.

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell'importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP, ai sensi dell'articolo 1 comma 2 
lettera q) dell'allegato II.14 al codice dei contratti pubblici.

12
.

Il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecni-
ca corredata anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva 
ideazione e che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al 
RUP unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a miglio-
rare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che 
non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e 
che mantengono inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. 
Le varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 120 del codice, non alte-
rano in maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori.

13
.

L'appaltatore deve presentare ogni reclamo o riserva per iscritto al direttore dei lavori prima dell'ese-
cuzione dell'opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione, infatti, domande di 
maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia 
accordo preventivo scritto prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste.

14
.

La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l'adeguamento del PSC di cui all'articolo Art. 38, con i relativi costi non assoggettati a ri -
basso, e con i conseguenti adempimenti di cui all'articolo Art. 39, nonché l'adeguamento dei POS di 
cui all'articolo Art. 40. 

15
.

Essendo prevista nel bando e nei documenti di gara iniziali l’opzione di proroga, il contraente origi-
nario è tenuto a eseguire le prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto 
o, se previsto nei documenti di gara, alle condizioni di mercato ove più favorevoli per la stazione ap-
paltante.

Art. 34 - Variazioni progettuali

1. Le modifiche progettuali consentite ai sensi dell'articolo 120 del codice dei contratti pubblici devono 
essere approvate dalla stazione appaltante su proposta del RUP, e comunque secondo quanto previsto 
dall'articolo 5 dell’allegato II.14.

2. Non costituiscono varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche, ove prescritto 
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dalla legge o dal regolamento, gli estremi dell'approvazione da parte della Stazione appaltante.

Art. 35 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1.  Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni 
non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si 
provvede alla formazione di nuovi prezzi.

2. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:
a
)

desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 41 del codice, ove esistenti;

b
)

ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi ele-
mentari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 
contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.

3. Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma 2 risultino maggiori spese rispetto alle somme previ-
ste nel quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati 
dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determi-
nati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la sommini-
strazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore 
non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati.

CAPO 8

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 36 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1
.

L'appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima con apposita richiesta o, in as-
senza di questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione 
del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nel-
le more della stipula del contratto: 

a
.

una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori  effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS),  all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b
.

una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità,  
oppure,  in alternativa,  ai  fini  dell'acquisizione d'ufficio,  l'indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d
.

il DURC, ai sensi dell'articolo 26, comma 2; 

e
.

il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera  
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai  
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sensi dell'articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  
è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 
2012 e successivi aggiornamenti; 

f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui  
all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2
.

Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore 
per  l'esecuzione  il  nominativo  e  i  recapiti  del  proprio  Responsabile  del  servizio  prevenzione  e  
protezione e del proprio Medico competente di cui rispettivamente all'articolo 31 e all'articolo 38 
del D.Lgs. 81/2008, nonché:

a
.

una dichiarazione di  accettazione del PSC di  cui  all'articolo Art.  38, con le eventuali  richieste di 
adeguamento di cui all'articolo Art. 39;

b
.

il  POS  di  ciascuna  impresa  operante  in  cantiere,  fatto  salvo  l'eventuale  differimento  ai  sensi 
dell'articolo Art. 40.

Art. 37 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere

1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve:
a. osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all'allegato XIII  allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili  alle 
lavorazioni previste nel cantiere;

b. rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e  
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle 
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati    XVII, XVIII, XIX, XX,  
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c. verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;
d osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attie-

ne la gestione del cantiere.
2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
3. L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free».
4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto stabilito all'articolo 

Art. 36, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli Art. 38, Art. 39, Art. 40 o Art. 41.

Art. 38 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto previsto 
nel PSC redatto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai 
sensi d del D.Lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza, deter-
minati all’articolo Art. 2, comma 1, del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso:
a
.

alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente 
versione del PSC;

b
.

alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di  
esecuzione ai sensi dell’articolo Art. 39.

3. Il  periodo  temporale  necessario  per  adempiere  al  comma  2,  lettera  a),  costituisce  automatico 
differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo Elaborato non valido. Inoltre, nelle more degli 
stessi adempimenti, se i lavori non possono iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui  
all’articolo  Art.  13  e  se  i  lavori  non  possono  utilmente  proseguire  si  provvede  sospensione  e  alla  
successiva ripresa dei lavori ai sensi degli articoli Art. 16 e Art. 17.
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Art. 39 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento

1. L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più    modifica-
zioni o    integrazioni al PSC, nei seguenti casi:

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la  
sicurezza  nel  cantiere  sulla  base  della  propria  esperienza,  anche  in  seguito  alla  consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte  
degli organi di vigilanza;

b. per  garantire  il  rispetto delle  norme per  la  prevenzione  degli  infortuni  e  la  tutela  della  salute  dei  
lavoratori  eventualmente  disattese  nel  PSC,  anche  in  seguito  a  rilievi  o  prescrizioni  degli  organi  di 
vigilanza.

2. L'appaltatore  ha  il  diritto  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci  
tempestivamente sull’accoglimento o il rigetto delle proposte di cui al comma 1, con atto motivato da  
annotare  sulla  documentazione  di  cantiere;  le  decisioni  del  coordinatore  sono  vincolanti  per 
l'appaltatore.

3. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione del-
le proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei ca-
si di cui al comma 1, lettera a),    si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle 
modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti 
in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione del-
le proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei ca-
si di cui al comma 1, lettera b),    si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o ade-
guamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, altrimenti 
si intendono rigettate.

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e inte-
grazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Sta-
zione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 40 - Piano Operativo di Sicurezza

1. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve predi-
sporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, 
comma 1, lettera h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, si riferisce 
allo specifico cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasmette alla Stazione 
appaltante, per il tramite dell'appaltatore.

3. L’appaltatore è tenuto a coordinare tutte le imprese subappaltatrici operanti in cantiere e ad acquisirne 
i  POS      redatti  al  fine  di  renderli      compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  proprio  POS.  In  caso  di  
raggruppamento temporaneo o di  consorzio  ordinario  di  imprese,  tale  obbligo incombe all’impresa 
mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo  
incombe al consorzio.

4. Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori che 
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effettuano la mera fornitura di    materiali o attrezzature; in tali casi trovano comunque applicazione le 
disposizioni    di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il piano operativo di sicurezza deve rispettare i requisiti minimi di contenuto previsti dall’allegato I al 
decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014) e co-
stituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo Art. 38.

Art. 41 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 
81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 
e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I  piani  di  sicurezza  devono essere  conformi  all’allegato  XV  al  D.Lgs.  81/2008,  nonché  alla  migliore  
letteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore  è  obbligato  a  comunicare  tempestivamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi 
periodicamente,  a  richiesta  della  Stazione appaltante o  del  coordinatore,  l'iscrizione alla  camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori  
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza sono parte integrante del con-
tratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque ac-
certate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 

5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i  subappaltatori per i  loro adempimenti in materia di 
sicurezza.

CAPO 9

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 42 - Subappalto

1. I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori e forniture compresi nel con-
tratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del codice, la cessione del 
contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle lavo-
razioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente 
indicata all'articolo Art. 4 del presente capitolato e dei contratti ad alta intensità di manodopera. È 
ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo.

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle presta-
zioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del 
subappaltatore. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appalta-
tore con terzi avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, 
quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per 
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cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'inci-
denza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del con-
tratto da affidare.

3. Ai sensi del comma 2, articolo 119 del codice, si precisa che dai documenti di gara sono indicate lavo-
razioni oggetto del contratto che dovranno essere eseguite obbligatoriamente dall'appaltatore. Fer-
mo restando le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo.

4. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-con-
tratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 
l'importo del subcontratto, l'oggetto del lavoro affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appal-
tante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto ob-
bligo di acquisire autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e 
l'importo dello stesso sia incrementato. Si precisa che il subappalto senza autorizzazione è sanzionato 
dall'articolo 21 della legge 13 settembre 2082, n. 646 - n.d.r..

5. I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, 
compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione che:

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire;
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del codice 

dei contratti pubblici;
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare.
6. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni pri-

ma della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito 
del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la dichiarazio-
ne del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del codice dei 
contratti pubblici e il possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 83 e 84. La stazione appaltante 
verifica la dichiarazione di cui al secondo periodo del presente comma tramite la Banca dati naziona-
le di cui all'articolo 81. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, ammini-
strativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.

7. Ai sensi del comma 17, articolo 119 del codice, si precisa che nei documenti di gara non sono indicate 
lavorazioni oggetto del contratto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore 
subappalto.

8. Le disposizioni di cui al presente CAPO si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle socie-
tà anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le 
prestazioni scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini 
dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 68, com-
ma 15, la costituzione dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende eseguire 
direttamente le prestazioni assunte in appalto

9. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione 
all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito 
attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relati-
vi alle prestazioni oggetto di appalto eseguite.

Art. 43 - Responsabilità in materia di subappalto

1. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
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appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. In caso di inadempimento da par-
te dell'appaltatore, quest'ultimo    è responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi re-
tributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

2. L'affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti col-
lettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le presta-
zioni secondo quanto previsto all’articolo 11 del codice. È, altresì. responsabile in solido dell'osser-
vanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto nel rispetto di quanto previsto dal comma 12 . L'affida-
tario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicu-
rativi e antinfortunistici, nonché copia del piano operativo di sicurezza di cui all'art. Art. 40. Per il 
pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante 
acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affi -
datario e a tutti i subappaltatori.

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente o del subappal-
tatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva ri -
sultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'artico-
lo 11, comma 5 del codice dei contratti pubblici.

4. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 3, il RUP o il responsabile della fa-
se dell’esecuzione,    inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i 
necessari accertamenti.

5. L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori relativa-
mente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione.

6. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard quali-
tativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento eco-
nomico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. Il subap-
paltatore è tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente 
principale, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 
dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse 
nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza al-
cun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 
L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

7. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le im-
prese subappaltatrici.

8. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione del-
le autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è te-
nuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere per rendere gli specifi-
ci piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, l’obbligo incombe al 
mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.

9. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del con-
tratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento 
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a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga di-
chiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamen-
to temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante rilascia l’autorizzazione di cui al comma 
5 i cui all'art. Art. 42 del presente capitolato entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine 
può essere prorogato una sola volta, quando ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine 
senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di im-
porto inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 
100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ri-
dotti della metà.

Art. 44 - Pagamenti dei subappaltatori

1
.

In accordo all'articolo 119, comma 11, del codice dei contratti, la stazione appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore ed ai titolari di sub-contratti non costituenti subappalto ai sensi del  
quinto  periodo del  comma 2  dell'articolo  119  del  codice  dei  cotnratti,  l'importo  dovuto  per  le  
prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

a
.

quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b
.

in caso di inadempimento da parte dell’affidatario;

c. su richiesta del subappaltatore, essendo previsto dal contratto.

CAPO 10

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 45 - Contestazioni e riserve

1. In accordo all'articolo 115 comma 4 del codice (o art. 9 del DM n.49 del 07/03/2018), le contestazioni 
in corso di esecuzione e le riserve contabili sono disciplinate nel seguente modo:
Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore con o senza riserve. Se l'esecutore firma con riserva e 
l'esplicazione e la quantificazione non sono possibili al momento della formulazione della stessa, egli 
esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel re-
gistro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui cre-
de aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, 
espone nel registro le sue motivate deduzioni.Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo 
esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni 
ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, 
per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.L'esecutore, è sempre te-
nuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o ritardare il re-
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golare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. -
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano.In particolare, le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la precisa quan-
tificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute.

2. L’esecutore, all’atto della firma del conto finale di cui all'articolo Art. 25, da apporre entro il termine di 
trenta giorni dall’invito del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per og-
getto o per importo da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e 
ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti 
contabili per le quali non siano intervenute procedure di carattere conciliativo che sono regolamenta-
te all'articolo Art. 46 e, per quanto non specificato dal codice dei contratti pubblici.

Art. 46 - Accordo bonario e transazione

1. Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili l'importo economico dell'opera pos-
sa variare tra il 5 per cento e il 15 per cento dell'importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un 
accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi che seguono.

2. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque di 
un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto.

3. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori 
rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali che  
siano stati oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 42 del codice. Prima dell'approvazione del certificato 
di  regolare esecuzione,  qualunque sia  l'importo delle  riserve,  il  RUP attiva l'accordo bonario per  la 
risoluzione delle riserve iscritte.

4. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve di cui al comma 1, trasmetten-
do nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non 
manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di importo di cui al 
comma 1.

5. Entro quindici giorni dalla data di comunicazione del direttore dei lavori di cui al comma 4, acquisita la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, il RUP può richie-
dere alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in re-
lazione all'oggetto del contratto. Il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, 
nell'ambito della lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bo-
nario. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici gior-
ni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il com-
penso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con dall’allegato V.1. del codice dei contratti pub-
blici. La proposta è formulata dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non ri-
chieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla data di co-
municazione di cui al comma 4.

6. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che 
le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta 
di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, verificata la disponibili -
tà di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che è trasmessa al dirigente com-
petente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata 
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dalle parti entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso ed è redatto 
verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede 
di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno succes-
sivo alla data di accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto 
della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine 
di cui al secondo periodo, possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.

7. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono essere risol-
te mediante transazione nel rispetto del codice civile solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non ri-
sulti possibile esperire altri rimedi alternativi all'azione giurisdizionale. 

8. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente com-
petente, sentito il RUP. La transazione ha forma scritta a pena di nullità.

Art. 47 - Controversie e arbitrato

1. Le  controversie  su  diritti  soggettivi,  comprese  quelle  conseguenti  al  mancato  raggiungimento  
dell'accordo bonario di cui all'articolo Art. 46, saranno deferite ad arbitri, secondo le modalit à previ-
ste dall'articolo 213 del codice dei contratti pubblici, fermo restando le disposizioni inerenti la clauso -
la copromissoria.

2. Il collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato dalla Camera arbitrale per i contratti 
pubblici relativi a lavori di cui all'articolo 214. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o 
nell'atto di resistenza alla domanda, designa l'arbitro di propria competenza. Il Presidente del collegio 
arbitrale è designato dalla Camera arbitrale tra i soggetti iscritti all'Albo di cui al comma 2 dell'artico-
lo 214 del codice dei contratti. Il Presidente e gli arbitri sono scelti tra soggetti di provata indipenden-
za ed esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce.

3. La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie    avviene nel rispetto dei principi di pub-
blicità e di rotazione, oltre che delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 213 del codice  
dei contratti pubblici.

4. Per la nomina del collegio arbitrale, la domanda di arbitrato, l'atto di resistenza ed eventuali contro-
deduzioni sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono altresì trasmesse le designazioni di parte. Con-
testualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le moda-
lità del deposito da effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio arbitra-
le nomina, se necessario, il segretario, anche scegliendolo tra il personale interno all'ANAC.

5. La sede del collegio arbitrale sarà Presso la sede della camera arbitrale (ANAC).
6. i giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto disposto dal 

presente codice. In particolare, sono ammissibili tutti i mezzi di prova previsti dal codice di procedura 
civile, con esclusione del giuramento in tutte le sue forme.

7. I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie sono consi-
derati perentori solo se vi sia una previsione in tal senso nella convenzione di arbitrato o in un atto 
scritto separato o nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati.

8. Il lodo si ha per pronunciato con l’ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso 
la Camera arbitrale. Entro quindici giorni dalla pronuncia del lodo è corrisposta, a cura degli arbitri e 
a carico delle parti, una somma pari all'uno per mille del valore della relativa controversia. Detto im-
porto è direttamente versato all'ANAC.

9. Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale precede quello da effettuarsi presso la cancelleria del 
tribunale ai sensi e per gli effetti dell'articolo 825 del codice di procedura civile. Il deposito del lodo 
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presso la Camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in tanti originali quante sono le 
parti, oltre a uno per il fascicolo d'ufficio, oppure con modalità informatiche e telematiche determi-
nate dall'ANAC. Su richiesta di parte il rispettivo originale è restituito, con attestazione dell'avvenuto 
deposito, ai fini degli adempimenti di cui all'articolo 825 del codice di procedura civile.

10 Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relati-
ve al merito della controversia. L'impugnazione è proposta nel termine di novanta giorni dalla notifi-
cazione del lodo e non è più proponibile dopo il decorso di centottanta giorni dalla data del deposito 
del lodo presso la Camera arbitrale.

11
.

Su istanza di parte la Corte d'appello può sospendere, con ordinanza, l'efficacia del lodo, se ricorrono 
gravi e fondati motivi. Si applica l'articolo 351 del codice di procedura civile. Quando sospende l'effi -
cacia del lodo, o ne conferma la sospensione disposta dal Presidente, il collegio verifica se il giudizio è 
in condizione di essere definito. In tal caso, fatte precisare le conclusioni, ordina la discussione orale 
nella stessa udienza o camera di consiglio, ovvero in una udienza da tenersi entro novanta giorni 
dall'ordinanza di sospensione; all'udienza pronunzia sentenza a norma dell'articolo 281-sexies del co-
dice di procedura civile. Se ritiene indispensabili incombenti istruttori, il collegio provvede su di essi 
con la stessa ordinanza di sospensione e ne ordina l'assunzione in una udienza successiva di non oltre 
novanta giorni; quindi provvede ai sensi dei periodi precedenti. 

12
.

La disciplina relativa ai compensi degli arbitri è disposta dall’allegato V.1 al codice dei contratti pubbli-
ci.

Art. 48 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L'appaltatore è tenuto a rispettare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a. nell'esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l'appaltatore  si  obbliga  ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 
cui si svolgono i lavori;

b. i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c.  è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale,  
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali;

d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali  subappaltatori  nei  confronti  dei  rispettivi  dipendenti,  anche  nei  casi  in  cui  il  contratto 
collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non  
esime l'appaltatore dalla responsabilità.

2. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all'appaltatore e 
ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133,  
e al personale presente in cantiere i documenti di riconoscimento per verificarne la effettiva iscrizione 
nel predetto libro unico.

3. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell'articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l'appaltatore è obbligato 
a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabi-
le ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l'indica-
zione del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L'appaltatore risponde dello stesso 
obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve ri-
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portare gli estremi dell'autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre tale tes-
sera di riconoscimento. 

4. Sono soggetti agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che 
non sia dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali 
senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in tali casi, la tessera 
di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell'articolo 5, comma 1, 
secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

5. In caso di violazione dei commi 2 e 3, il datore di lavoro è sanzionato amministrativamente con il paga-
mento di una somma da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Si applica, invece, una sanzione 
amministrativa da euro 50 a euro 300 al lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al 
comma 3 che non provvede ad esporla.    Per tali sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 
all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 49 - Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC)

1. La stipula del contratto, l'erogazione di qualunque pagamento a favore dell'appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, 
il certificato di regolare esecuzione, sono subordinati all'acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante.
3. Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'articolo 31 comma 5 della legge 98 del 2013. Pertanto, dopo 

la stipula del contratto, esso è richiesto ogni 120 giorni o in occasione del primo pagamento se ante-
riore a tale termine    e nel periodo di validità può essere adoperato solo per il pagamento delle rate di 
acconto e per il    certificato di regolare esecuzione.

4. Ai sensi dell'articolo 11, comma 6, del codice dei contratti pubblici, In caso di inadempienza contri -
butiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 
dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’ese-
cuzione del contratto, la stazione appaltante:

a. Trattiene dal certificato di pagamento di cui agli articoli Art. 24 e Art. 25 del presente Capitolato Spe-
ciale d'appalto, l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli 
enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.

b. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni operata una ritenuta dello 0,50 per cento;  
le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da 
parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva.

c. In caso di  ritardo nel  pagamento delle retribuzioni  dovute al  personale di  cui  al  primo periodo del  
comma 4, il responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso  
l’affidatario,  a  provvedervi  entro  i  successivi  15  quindici  giorni.  Ove  non  sia  stata  contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro tale termine , la stazione appaltante  
paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto.

5. Qualora il DURC sia negativo per due volete consecutive il DURC relativo al subappaltatore, la Stazione 
appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione 
appaltante pronuncia la decadenza dell'autorizzazione al subappalto. 
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Art. 50 - Risoluzione del contratto e recesso

1. Ai sensi dall'articolo 122, comma 1 del codice, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto di 
appalto senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni:

a. modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 
120 del codice dei contratti pubblici;

b
.

con riferimento alle modificazioni consentite dal codice dei contratti pubblici di cui all’articolo 120, 
comma 1, lettere b) e c), superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con 
riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al me-
desimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b);

c. l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui 
all'articolo 94, comma 1 del codice dei contratti pubblici, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso 
dalla procedura di gara;

d
.

 l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli ob-
blighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un proce-
dimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

2.  Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore:
a. sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazio-

ne o dichiarazioni mendaci;
b
.

sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di preven-
zione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per 
i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V    Libro I del codice dei contratti pubblici.

3. Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrat-
tuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore 
dei lavori quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddittorio 
con l’appaltatore il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14 al codice dei contratti 
pubblici. All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il 
contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore.

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per 
negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori gli assegna un 
termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire 
le prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempi-
mento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltato-
re, fermo restando il pagamento delle penali.

5. In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle presta-
zioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti.

6. Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, le somme di cui al com-
ma 5 sono decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di li -
quidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico 
dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo affida-
mento, se la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 124, comma 2, 
primo periodo.

7. L’allegato II.14 al codice dei contratti pubblici disciplina le attività demandate al direttore dei lavori e 
all’organo di collaudo o di verifica di conformità in conseguenza della risoluzione del contratto.

8. Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e 
allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appal-
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tante; in caso di mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 
all'appaltatore i relativi oneri e spese. In alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giuri-
sdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiega-
mento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante 
può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria 
o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo Art. 30, pari all’1 per cento del valore del con-
tratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.

9. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 88, comma 4-ter e dall'articolo 92, comma 4, del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne 
l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle for-
niture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavori o in magazzi-
no nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture 
non eseguite, calcolato secondo quanto previsto dell’allegato II.14 al codice dei contratti pubblici.

10
.

L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale comu-
nicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i 
quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo defi-
nitivo.

11
.

L’allegato II.14 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione appaltante e 
gli obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore.

Art. 51 - Gestione dei sinistri

1. Al direttore dei lavori è attribuito il computo di compilare relazioni, da trasmettere al RUP, nel caso in 
cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà e redi-
gere processo verbale alla presenza dell’esecutore in caso di danni causati da forza maggiore, al fine di 
determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto quest’ultimo.

2. Ai sensi dell'articolo 9 dell'allegato II.14 al codice dei contratti pubblici, restano a carico dell'esecuto-
re:

a. tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni  
alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto;

b. l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.

3. L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di 
forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’ese-
cutore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro 5 o , in difetto, entro cinque giorni da quello 
dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo. Al fine di determinare l’eventuale indenniz-
zo al quale può avere diritto l’esecutore spetta al direttore dei lavori redigere processo verbale alla 
presenza di quest’ultimo, accertando:

a. lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;
b. le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore;
c. l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 

progetto da parte dell’appaltatore;
d. l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;
e. l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.
4. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o 
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delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.

CAPO 11

ULTIMAZIONE LAVORI

Art. 52 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Come stabilito dall'art. 121 coma 9 del codice dei contratti, l'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscritto al  direttore dei  lavori,  il  quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna 
indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati 
nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.

2. Al  direttore  dei  lavori  è  attribuito  il  compito  di  procedere,  in  contraddittorio  con  l’esecutore,  alla 
constatazione sullo stato di consistenza delle opere ed emettere il certificato di ultimazione dei lavori da 
trasmettere al RUP, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. Tale certificato costituisce titolo sia per 
l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione sia per l’assegnazione 
di  un  termine  perentorio  per  l’esecuzione  di  lavori  di  piccola  entità  non  incidenti  sull’uso  e  la  
funzionalità delle opere.

3. Il periodo di cui al comma 2 decorre dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa con 
l'approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da ef-
fettuarsi entro i termini previsti dall'articolo    Art. 53.

Art. 53 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale 
termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di  
approvazione non sia intervenuto. 

2. Si applica la disciplina di cui allegato II.14 del codice dei contratti pubblici, particolare l'articolo 28.
3. La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effettuare operazioni di verifica o di col-

laudo parziale, volte ad accertare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realiz-
zazione agli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto.
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CAPO 12

CRITERI AMBIENTALI MINIMI

Art. 54 - SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE

1. Ai sensi dell'art. 57, comma 2 del codice dei contratti pubblici, si fa riferimento ai criteri ambientali  
minimi  di  cui  al  Capitolo  "2.6  Specifiche  tecniche  progettuali  di  livello  territoriale-urbanistico"  del  
Decreto  MiTE  n.  256  del  23  giugno 2022,  che  Il  progettista  integra  nel  progetto di  cantiere  e  nel 
presente capitolato speciale d’appalto (progetto esecutivo).

2. La verifica dei criteri contenuti in questo articolo avviene secondo le specifiche di cui alla Relazione CAM  
del progetto posto a base di gara, in cui  è evidenziato lo stato ante operam, gli interventi previsti, i 
conseguenti  risultati  raggiungibili  e  lo  stato  post  operam.  Tale  relazione  è  integrata  come 
eventualmente meglio specificato per la verifica dei singoli criteri.

Art. 54.1 - Prestazioni ambientali del cantiere - [Criterio 2.5.1]

1. Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 
 individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di 

inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione.
 definizione  delle  misure  da  adottare  per  la  protezione  delle  risorse  naturali,  paesistiche  e 

storico-culturali  presenti  nell’area  del  cantiere  quali  la  recinzione  e  protezione  degli  ambiti 
interessati  da  fossi  e  torrenti  (fasce  ripariali)  e  da  filari  o  altre  formazioni  vegetazionali  
autoctone.  Qualora  l’area  di  cantiere  ricada  in  siti  tutelati  ai  sensi  delle  norme  del  piano 
paesistico si applicano le misure previste; 

 rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima 
e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si 
dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

 protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli  alberi nel cantiere devono essere 
protetti con materiali  idonei,  per escludere danni alle radici,  al  tronco e alla chioma. Non è 
ammesso  usare  gli  alberi  per  l’infissione  di  chiodi,  appoggi  e  per  l’installazione  di  corpi  
illuminanti, cavi elettrici etc.; 

 disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e 
arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri); 

 definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e  
per minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso 
di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico 
o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 

 fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della  
legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione di misure 
per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e  
scarico  dei  materiali,  di  taglio  dei  materiali,  di  impasto  del  cemento  e  di  disarmo  ecc,  e 
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l’eventuale installazione di  schermature/coperture antirumore (fisse o mobili)  nelle  aree più 
critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad  
utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

 definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento 
alle attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo 
conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV  
minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine 
mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 
2020/1040); 

 definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel  
cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune 
reti di drenaggio e scarico delle acque; 

 definizione  delle  misure  per  l’abbattimento  delle  polveri  e  fumi  anche  attraverso  periodici 
interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento 
del fenomeno del sollevamento della polvere; 

 definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la 
diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione  
locale  o  diffusa,  la  salinizzazione,  l’erosione  etc.,  anche  attraverso  la  verifica  continua degli 
sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 
estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

 definizione  delle  misure  a  tutela  delle  acque  superficiali  e  sotterranee,  quali 
l’impermeabilizzazione  di  eventuali  aree  di  deposito  temporaneo  di  rifiuti  non  inerti  e 
depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali;    

 definizione  delle  misure  idonee  per  ridurre  l’impatto  visivo  del  cantiere,  anche  attraverso 
schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con 
presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

 misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali  
da avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 

 misure per implementare la raccolta differenziata nel  cantiere (imballaggi,  rifiuti pericolosi  e 
speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente 
attrezzati  (con  idonei  cassonetti/contenitori  carrellabili  opportunamente  etichettati  per  la 
raccolta differenziata etc.). 

3. La Relazione CAM, di cui criterio  “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 
conto di questo criterio progettuale

Art. 54.2 - Demolizione selettiva, recupero e riciclo - [Criterio 2.3.17]

1. Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione degli edifici viene eseguita in modo 
da  massimizzare  il  recupero  delle  diverse  frazioni  di  materiale.  Nei  casi  di  ristrutturazione, 
manutenzione e demolizione, il progetto prevede, a tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiuti non 
pericolosi generati in cantiere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di preparazione per il  
riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di cui 
all’art. 179 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152. 

2. Il  progetto stima la  quota  parte  di  rifiuti che  potrà  essere  avviato  a  preparazione  per  il  riutilizzo, 
riciclaggio o altre operazioni di recupero. A tal fine può essere fatto riferimento ai seguenti documenti: 
“Orientamenti per  le  verifiche  dei  rifiuti prima dei  lavori  di  demolizione  e  di  ristrutturazione  degli 
edifici”  della  Commissione  Europea,  2018;  raccomandazioni  del  Sistema nazionale  della  Protezione 
dell'Ambiente (SNPA) “Criteri  ed indirizzi  tecnici  condivisi  per il  recupero dei rifiuti inerti” del 2016; 
UNI/PdR 75 “Decostruzione selettiva – Metodologia per la decostruzione selettiva e il  recupero dei 
rifiuti in un’ottica di economia circolare”. 
Tale stima include le seguenti: 

 valutazione delle caratteristiche dell’edificio; 
 individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni che 

possono sorgere durante la demolizione; 
stima  delle  quantità  di  rifiuti  che  saranno  prodotti  con  ripartizione  tra  le  diverse  frazioni  di  

materiale
stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al  
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totale  dei  rifiuti  prodotti,  sulla  base  dei  sistemi  di  selezione  proposti  per  il  processo  di  
demolizione; 

3. Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a:
a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 
b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 

4. In caso di edifici storici per fare la valutazione del materiale da demolire o recuperare è fondamentale 
effettuare preliminarmente una campagna di analisi conoscitiva dell’edificio e dei materiali costitutivi 
per determinarne, tipologia, epoca e stato di conservazione. 

5. Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti: 
rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202,  

170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare 
a operazioni di preparazione per il riutilizzo, impiegati nello stesso cantiere oppure, ove non fosse 
possibile, impiegati in altri cantieri;

rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202,  
170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare 
a operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero;

le frazioni miste di inerti e rifiuti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle demolizioni di opere  
per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva, che sono avviati ad impianti 
per la produzione di aggregati riciclati. 

6. In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi categorie di rifiuti 
differenti  da  quelle  indicate  (dovute  ai  diversi  sistemi  costruttivi  e  materiali  ovvero  componenti 
impiegati nell’edificio), è sempre suggerita l’adozione di tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti ad 
avviare il maggior quantitativo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre operazioni di recupero 

7. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto 
di questo criterio progettuale

Art. 54.3 - Conservazione dello strato superficiale del terreno - [Criterio 2.5.2]

1. Fermo restando la gestione delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente della 
Repubblica  13  giugno  2017  n.  120,  nel  caso  in  cui  il  progetto  includa  movimenti  di  terra  (scavi,  
splateamenti o altri interventi sul suolo esistente), il progetto prevede la rimozione e l'accantonamento  
del primo strato del terreno per il successivo riutilizzo in opere a verde.

2. Per  primo  strato  del  terreno  si  intende  sia  l’orizzonte  “O”  (organico)  del  profilo  pedologico  sia 
l’orizzonte  “A”  (attivo),  entrambi  ricchi  di  materiale  organico  e  di  minerali  che  è  necessario  
salvaguardare e utilizzare per le opere a verde.    

3. Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il progetto include un’analisi pedologica che 
determini l’altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo riutilizzo. Il suolo rimosso dovrà  
essere accantonato in cantiere separatamente dalla matrice inorganica che invece è utilizzabile per 
rinterri  o  altri  movimenti di  terra,  in  modo tale  da  non comprometterne  le  caratteristiche  fisiche, 
chimiche e biologiche ed essere riutilizzato nelle aree a verde nuove o da riqualificare. 

4. La Relazione CAM, di cui criterio  “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha    tenuto 
conto di questo criterio progettuale. Per quanto riguarda la prescrizione sull’accantonamento del primo 
strato  di  terreno,  è  allegato  il  profilo  pedologico  e  relativa  relazione  specialistica  che  dimostri  la  
conformità al criterio. 

Art. 54.4 - Rinterri e riempimenti    - [Criterio 2.5.3]

1. Per i rinterri, il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno di 
cui al precedente criterio  “2.6.3-Conservazione dello strato superficiale del terreno”, proveniente dal 
cantiere stesso o da altri  cantieri,  ovvero materiale  riciclato,  che siano conformi ai  parametri  della 
norma UNI 11531-1. 

2. Per i riempimenti con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, facilmente 
removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), è utilizzato almeno il 70% di materiale riciclato 
conforme alla UNI EN 13242 e con caratteristiche prestazionali rispondenti all’aggregato riciclato di Tipo 
B come riportato al prospetto 4 della UNI 11104. 
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3. Per i riempimenti con miscele legate con leganti idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, è utilizzato 
almeno il 30% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242. 

4. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto 
di  questo  criterio  progettuale.  I  singoli  materiali  utilizzati  sono  conformi  alle  pertinenti  specifiche 
tecniche di cui al capitolo “2.5-Specifiche tecniche per i  prodotti da costruzione” e le percentuali di  
riciclato indicate, sono verificate secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-Specifiche tecniche per i  
prodotti da 
costruzione”-indicazioni  alla  stazione  appaltante.  Per  le  miscele  (betonabili  o  legate  con  leganti 
idraulici),  oltre alla documentazione di  verifica prevista nei  pertinenti criteri,  è  presentata anche la  
documentazione tecnica del fabbricante per la qualifica della miscela. 

Art. 54.5 - Adempimenti e oneri in materia di CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)

ADEMPIMENTI E ONERI IN MATERIA DI CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)

Si raccomanda alla impresa appaltatrice il rispetto integrale delle vigenti leggi e norme in materia ed in 
particolare del DM 24.11.2025, anche nell’eventualità in cui la relazione CAM e il presente CSA non riporti 
tutti i criteri applicabili in maniera approfondita, e di fornire tempestivamente la Relazione CAM Esecutiva 
aggiornata ad ogni SAL (completa di tutte le documentazioni, certificazioni, attestazioni e documenti in 
genere) per monitorare il raggiungimento del target obbligatorio di recupero del 70% e il soddisfacimento 
di tutti gli altri criteri ambientali minimi. A titolo non esaustivo si richiamano i presenti punti:
1. Obbligatorietà e Quadro Normativo L'Appaltatore è tenuto al rispetto integrale dei Criteri Ambientali 
Minimi (CAM) per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori relativi a interventi edilizi, adottati con 
D.M. 24 novembre 2025 (G.U. n. 281 del 3 dicembre 2025). Tali criteri costituiscono specifica tecnica 
obbligatoria ai sensi dell’Articolo 57, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici).
2. Relazione CAM dell’Impresa e Documentazione Esecutiva In ottemperanza al Criterio 3.1.1, 
l'Appaltatore deve redigere e consegnare alla Direzione Lavori (DL), prima dell'inizio delle attività e 
aggiornandola costantemente in base all’avanzamento dei lavori, la "Relazione CAM dell’impresa 
appaltatrice". Tale documento deve dettagliare le procedure gestionali e le scelte tecniche operative 
adottate per rendere effettivi i requisiti ambientali previsti nel progetto. La relazione finale, corredata dalle 
evidenze di conformità, dovrà essere presentata all'atto della redazione dello stato finale dei lavori.
3. Gestione del Cantiere e dei Rifiuti (C&D) L'Appaltatore deve garantire una gestione sostenibile del 
cantiere (Criterio 2.5.1) e attuare la demolizione selettiva (Criterio 2.3.17 e 2.5.4) per favorire la 
separazione delle diverse frazioni merceologiche. È fatto obbligo di assicurare che almeno il 70% in peso 
dei rifiuti non pericolosi prodotti (escluse le terre e rocce da scavo) sia avviato a operazioni di preparazione 
per il riutilizzo, riciclaggio o recupero. La tracciabilità dei flussi deve essere garantita tramite un Piano di 
gestione dei rifiuti costantemente aggiornato sulla base dei FIR (Formulari di Identificazione Rifiuti) e delle 
dichiarazioni di effettivo recupero rilasciate dagli impianti di destinazione.
4. Requisiti delle Macchine Operatrici e dei Lubrificanti Ai sensi del Criterio 3.1.3, l'Appaltatore si impegna 
a impiegare esclusivamente macchine operatrici dotate di motori termici conformi alla Fase IV (dal 1° 
gennaio 2026) o alla Fase V (dal 1° gennaio 2028), fornendo le relative dichiarazioni di conformità prima 
dell'ingresso in cantiere. I grassi e gli oli lubrificanti minerali utilizzati per i veicoli di cantiere devono 
contenere una quota minima di base rigenerata compresa tra il 30% e l'80% a seconda della funzione d’uso 
(Criterio 3.1.4.3), dimostrata tramite certificazioni quali "ReMade in Italy" o equivalenti.
5. Assunzione di Oneri e Responsabilità L'Appaltatore dichiara di aver preso piena conoscenza della 
normativa ambientale vigente e si assume esplicitamente l'onere e l'esclusiva responsabilità del rispetto 
dei CAM e di tutte le disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela ambientale (D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.). Nello specifico, l'Appaltatore si assume ogni onere economico e operativo derivante da:
 La separazione attiva in sito dei materiali (ferro, calcestruzzo, plastiche, legno) finalizzata al recupero.
 L'acquisizione delle Dichiarazioni Ambientali di Prodotto (EPD) e delle certificazioni richieste (ReMade 

in Italy, Plastica Seconda Vita, ecc.) per i materiali e i componenti installati.
 La formazione specifica del personale con compiti di coordinamento (capocantiere) sulla gestione degli 

impatti ambientali (Criterio 3.1.2).
 L'attuazione delle misure di abbattimento polveri, rumore e protezione delle matrici ambientali previste 

nel Piano Ambientale di Cantiere.

L'inadempimento delle prescrizioni CAM contenute nel presente CSA, o la mancata consegna della 
documentazione probatoria richiesta, potrà comportare l'applicazione di penali o, nei casi più gravi, la 
risoluzione del contratto ai sensi dell'Art. 122 del Codice.
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Art. 55 - CLAUSOLE CONTRATTUALI PER L'APPALTO DEI LAVORI

1. Ai sensi dell'art. 57, comma 2 del codice dei contratti pubblici, si fa riferimento al Capitolo 3.1 Clausole  
contrattuali  per le gare di  lavori  per interventi edilizi  del  Decreto MiTE n.  256 del 23 giugno 2022,  
specificati negli articoli del presente articolo.

Art. 55.1 - Personale di cantiere - Criterio [3.1.2]

1. Il  personale  impiegato  con  compiti  di  coordinamento  (caposquadra,  capocantiere  ecc.)  è 
adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere 
con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri.

2. L’appaltatore deve allegare, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a 
presentare  idonea  documentazione  attestante  la  formazione  del  personale  con  compiti  di 
coordinamento,  quale  ad  esempio  curriculum,  diplomi,  attestati,  da  cui  risulti  che  il  personale  ha 
partecipato  ad  attività  formative  inerenti  ai  temi  elencati  nel  criterio  etc.  oppure  attestante  la 
formazione specifica del personale a cura di un docente esperto in gestione ambientale del cantiere, 
svolta in occasione dei lavori. In corso di esecuzione del contratto, il direttore dei lavori verificherà la 
rispondenza al criterio.

Art. 55.2 - Macchine operatrici - Criterio [3.1.3]

1. L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a 
decorrere da gennaio 2024.  La fase minima impiegabile  in  cantiere sarà la  fase IV a decorrere dal  
gennaio  2026,  e  la  fase  V  (le  fasi  dei  motori  per  macchine  mobili  non  stradali  sono  definite  dal  
regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028.

2. L’appaltatore allega alla domanda di  partecipazione alla gara,  dichiarazione di  impegno a impiegare 
macchine operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla  
data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, i manuali d’uso e manutenzione, ovvero i  
libretti di immatricolazione quando disponibili, delle macchine utilizzate in cantiere per la verifica della 
Fase di appartenenza. La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dal Direzione  
Lavori alla Stazione Appaltante.

Art. 55.3 - Grassi ed oli biodegradabili - Criterio [3.1.4.2]

1. I  grassi  ed  oli  biodegradabili  devono  essere  in  possesso  del  marchio  di  qualità  ecologica  europeo 
Ecolabel  (UE)  o  altre  etichette ambientali  conformi  alla  UNI  EN ISO 14024,  oppure  devono essere 
conformi ai seguenti requisiti ambientali.

2. I  requisiti  di  biodegradabilità  dei  composti  organici  e  di  potenziale  di  bioaccumulo  devono  essere 
soddisfatti per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione 
≥0,10% p/p nel prodotto finale.
Il  prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione ≥0,10% p/p, che siano al  contempo non 
biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili.
Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità e di  
bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di massa (% p/p) 
delle sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1.
tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel prodotto finale in 
relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

TABELLA 1
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OLI GRASSI
Rapidamente biodegradabile in condizioni aerobiche >90%  >80%
Intrinsecamente biodegradabile in condizioni aerobiche ≤10%  ≤20%
Non biodegradabile e non bioaccumulabile ≤5% ≤15%
Non biodegradabile e bioaccumulabile  ≤0,1%  ≤0,1%

2. Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza:
- ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure
- ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure
- ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure
- è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %.

3. L’appaltatore allega alla domanda di  partecipazione alla gara,  dichiarazione di  impegno a impiegare 
grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60  
giorni  dalla  data  di  stipula  del  contratto,  presenta,  al  direttore  dei  lavori,  l’elenco  di  prodotti con 
indicazione della denominazione sociale del produttore, la denominazione commerciale del prodotto e 
l’etichetta ambientale posseduta. Nel caso in cui il prodotto non sia in possesso del marchio Ecolabel  
(UE)  sopra citato,  ma di  altre etichette ambientali  UNI  EN ISO 14024,  devono      essere riportate le  
caratteristiche,  anche  tecniche,  dell’etichetta  posseduta.  In  assenza  di  certificazione  ambientale,  la 
conformità al  criterio sulla  biodegradabilità  e  sul  potenziale di  bioaccumulo è dimostrata mediante 
rapporti di prova redatti da laboratori accreditati in base alla norma tecnica UNI EN ISO 17025. Detti  
laboratori  devono pertanto  effettuare  un controllo  documentale,  effettuato sulle  Schede di  Dati di 
Sicurezza (SDS), degli ingredienti usati nella formulazione del prodotto e sulle SDS del prodotto stesso,  
ovvero di altre informazioni specifiche (quali ad esempio: individuazione delle sostanze costituenti il  
formulato e presenti nell’ultima versione dell’elenco LUSC, LUbricant Substance Classification List, della  
decisione  (UE)  2018/1702  della  Commissione  del  8  novembre  2018  o  dati  tratti  da  letteratura 
scientifica) che ne dimostrino la biodegradabilità e, ove necessario, il bioaccumulo (potenziale); 
In caso di assenza di dati sopra citati, detti laboratori devono eseguire uno o più dei test indicati nelle  
tabelle 2 e 3 al fine di garantire la conformità al criterio di biodegradabilità e potenziale di bioaccumulo.

Tabella 2 - Test di biodegradabilità
SOGLIE TEST

Rapidamente 
biodegradabile 
(aerobiche)

≥ 70% (prove basate sul car-
bonio organico disciolto)

 OECD 301 A /  capitolo  C.4-A dell’allegato  del  Reg. 
(EC) N.440/2008

 OECD  301  E  /  capitolo  C.4-B  dell’allegato  del  Reg. 
(EC) N.440/2008

 OECD 306 (Shake Flask method)
≥ 60% (prove basate su im-
poverimento di O2/forma-
zione di CO2)

 OECD 301 B / capitolo C.4 -C dell’allegato del Reg. 
(EC) N.440/2008

 OECD 301 C /  capitolo C.4 -F dell’allegato del  Reg. 
(EC) N.440/2008

 OECD 301 D / capitolo C.4 -E dell’allegato del Reg. 
(EC) N.440/2008

 OECD 301 F / capitolo C.4 -D dell’allegato del Reg. 
(EC) N.440/2008

 OECD 306 (Closed Bottle method)/capitolo C.42 del 
Reg. (EC) N.440/2008

 OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008
Intrinsecamen-
te biodegrada-
bile (aerobiche)

> 70%  OECD 302 B / capitolo C.9 dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008

 OECD 302 C
20% < X < 60% (prove basate 
su impoverimento di O2/ for-
mazione CO2)

 OECD 301  B  /  capitolo  C.4-C  dell’allegato  del  Reg. 
(EC) N.440/2008

  OECD 301 C /  capitolo C.4-F dell’allegato del  Reg. 
(EC) N.440/2008

 OECD 301  D  /  capitolo  C.4-E  dell’allegato  del  Reg. 
(EC) N.440/2008

 OECD 301  F  /  capitolo  C.4-D  dell’allegato  del  Reg. 
(EC) N.440/2008

 OECD 306 (Closed Bottle method)/capitolo C.42 del 
Reg. (EC) N.440/2008

 OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008
BOD5/COD ≥0,5  capitolo C.5 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008
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 capitolo C.6 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008

Le  sostanze,  con  concentrazioni  ≥0,10%  p/p  nel  prodotto  finale,  che  non  soddisfano  i  criteri 
previsti  in  tabella  2  sono  considerate  sostanze  non  biodegradabili,  per  le  quali  è  necessario 
verificare  il  potenziale  di  bioaccumulo,  dimostrando  di  conseguenza  che  la  sostanza  non 
bioaccumuli.

Tabella 3: Test e prove di bioaccumulo
SOGLIE TEST

log KOW (misu-
rato)

Logkow<3
Logkow>7

 OECD 107 / Part A.8 Reg. (EC) No 440/2008
 OECD 123 / Part A.23 Reg. (EC) No 440/2008

log KOW (cal-
colato)*

Logkow<3

Logkow>7

 CLOGP
 LOGKOW
 KOWWIN
 SPARC

BCF (Fattore di 
bioconcentra-
zione)

≤100 l/kg  OECD 305 / Part C.13 Reg. (EC) No 440/2008

        * Nel caso di una sostanza organica che non sia un tensioattivo e per la quale non sono disponibili valori sperimentali, è 
possibile utilizzare un metodo di calcolo. Sono consentiti i metodi di calcolo riportati in tabella.

4. I  valori  log Kow si applicano soltanto alle sostanze chimiche organiche. Per valutare il  potenziale di  
bioaccumulo di composti inorganici, di tensioattivi e di alcuni composti organometallici devono essere 
effettuate misurazioni del Fattore di bioconcentrazione-BCF. Le sostanze che non incontrano i criteri in 
tabella 3 sono considerate (potenzialmente) bioaccumulabili. I rapporti di prova forniti rendono evidenti 
le prove che sono state effettuate ed attestano la conformità ai CAM relativamente alla biodegradabilità 
e, ove necessario, al bioaccumulo (potenziale).

Art. 55.4 - Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata - Criterio [3.1.4.3]

1. I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un processo 
di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote minime di base 
lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d ’uso del prodotto 
stesso di cui alla successiva tabella 4:

Tabella 4

Nomenclatura combinata-NC
Soglia minima base ri-

generata %

NC 27101981 (oli per motore 40%

NC 27101983 (oli idraulici) 80%

NC 27101987 (oli cambio) 30%

NC 27101999 (altri) 30%

2. I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere almeno il  
30% di base rigenerata.

3. L’appaltatore  deve  allegare  alla  domanda  di  partecipazione  alla  gara,  dichiarazione  di  impegno  a 
impiegare grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, 
entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti 
con la certificazione attestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy®. Tale previsione si applica 
così come previsto dal comma 3 dell’art. 69 o dal comma 2 dell’art. 82 del decreto legislativo 18 aprile  
2016 n. 50.
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Art. 55.5 - Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti - Criterio 

[3.1.4.4]

1. L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima di plastica 
riciclata pari al 25% in peso.

2. L’appaltatore  deve  allegare  alla  domanda  di  partecipazione  alla  gara,  dichiarazione  di  impegno  a 
impiegare grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, 
entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti 
con la certificazione attestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita. I 
prodotti con l’etichetta ecologica Ecolabel (UE) sono conformi al criterio.

Art. 56 - CRITERI PREMIANTI PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI

1. Ai sensi dell'art.  57, comma 2 del codice dei contratti pubblici,  avendo utilizzato il  miglior rapporto  
qualità  prezzo  ai  fini  dell’aggiudicazione  dell’appalto,  la  stazione  appaltante  ha  introdotto  i  criteri 
premianti di cui al capitolo 3.2 dell'alleato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica n. 256 del  
23 giugno 2002 elencati agli articoli che seguono.

Art. 56.1 - Sistemi di gestione ambientale [Criterio 3.2.1]

1. È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che dimostra la propria capacità di gestire 
gli aspetti ambientali dell’intero processo (predisposizione delle aree di cantiere, gestione dei mezzi e  
dei macchinari, gestione del cantiere, gestione della catena di fornitura ecc.) attraverso il possesso della  
registrazione sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS), regolamento (CE) n. 1221/2009, o della certificazione secondo la norma tecnica UNI EN 
ISO 14001.

2. L'appaltatore deve essere in possesso di certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001 in 
corso  di  validità  o  registrazione  EMAS  secondo  il  regolamento  (CE)  n.  1221/2009  sull’adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), o altra prova 
equivalente ai sensi dell’art. 105 e allegato II.8 al codice dei contratti pubblici.

Art. 56.2 - Lubrificanti biodegradabili (diversi dagli oli motore): possesso del 

marchio Ecolabel (UE) o di altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 

14024 [Criterio 3.2.12.1]

1. È attribuito un punteggio premiante se l’intera fornitura di lubrificanti biodegradabili, diversi dagli oli 
motore, è costituita da prodotti in possesso dal marchio Ecolabel (UE) o di altre etichette equivalenti  
conformi alla UNI EN ISO 14024.

2. L’appaltatore  deve  allegare  alla  domanda  di  partecipazione  alla  gara,  dichiarazione  di  impegno  a 
impiegare grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, 
entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti 
con
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indicazione della denominazione sociale del produttore, la denominazione commerciale del prodotto e 
del possesso del marchio comunitario di qualità ecologica ecolabel (UE) o delle eventuali altre etichette 
conformi alla UNI EN ISO 14024.

Art. 56.3 - Grassi ed oli lubrificanti minerali: contenuto di base rigenerata [Criterio 

3.2.12.2]

1. Si assegna un punteggio tecnico all’offerta di lubrificanti a base rigenerata aventi quote maggiori di olio 
rigenerato  rispetto  alle  soglie  minime  indicate  nella  tabella  4  del  criterio  “3.1.3.3-Grassi  ed  oli  
lubrificanti minerali a base rigenerata”. Il punteggio è assegnato in maniera direttamente proporzionale  
al contenuto di rigenerato.

2. L’appaltatore  deve  allegare  alla  domanda  di  partecipazione  alla  gara,  dichiarazione  di  impegno  a 
impiegare grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, 
entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti 
con la certificazione attestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy®. Tale previsione si applica 
così come previsto dall’art. 80 o Allegato II.8 comma 1 del codice dei contratti pubblici.

Art. 56.4 - Requisiti degli imballaggi degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base ri -

generata) [Criterio 3.2.12.3]

1. È assegnato un punteggio tecnico premiante all’offerta di lubrificanti i cui imballaggi in plastica sono 
costituiti da percentuali  maggiori  di  plastica riciclata rispetto alla soglia minima del 25%, indicata al  
criterio  “3.1.3.4-Requisiti  degli  imballaggi  in  plastica  degli  oli  lubrificanti  (biodegradabili  o  a  base 
rigenerata)”.

2. In particolare:
- se il contenuto di plastica riciclata è maggiore del 25%, fino al 40% si assegna un punteggio pari a X/2;
- se il contenuto di plastica riciclata è maggiore del 40%, fino al 60% si assegna un punteggio pari

a 0,8*X
- se il contenuto di plastica riciclata è maggiore del 60% si assegna un punteggio pari a X

3. L’appaltatore  deve  allegare  alla  domanda  di  partecipazione  alla  gara,  dichiarazione  di  impegno  a 
impiegare imballaggi come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni 
dalla data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con indicazione 
del contenuto di riciclato nell’imballaggio. La dimostrazione del contenuto di riciclato degli imballaggi 
primari, avviene per mezzo di una certificazione quale ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita, che  
attesti lo specifico contenuto di plastica riciclata previsto per l’ottenimento del punteggio. I prodotti con 
l’etichetta ecologica Ecolabel (UE) sono conformi al criterio.
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CAPO 13

NORME FINALI                  

Art. 57 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appal-
tatore gli oneri e gli obblighi che seguono:

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli ef-
fetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo alla DL tem-
pestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capito-
lato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile;

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di  
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del  
cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito  
e la  circolazione dei  veicoli  e  delle  persone addette ai  lavori  tutti, ivi  comprese le  eventuali  opere  
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'appaltatore a termini 
di contratto;

d. l'esecuzione, in sito o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dal direttore  
dei lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in  
calcestruzzo  semplice  o  armato e  qualsiasi  altra  struttura  portante,  nonché prove di  tenuta  per  le 
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno  
di getto, datato e conservato;

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato;

f.  il mantenimento, fino all'emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

g. il  ricevimento,  lo  scarico  e  il  trasporto  nei  luoghi  di  deposito  o  nei  punti  di  impiego  secondo  le 
disposizioni  della  DL,  comunque  all'interno  del  cantiere,  dei  materiali  e  dei  manufatti  esclusi  dal 
presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i  
quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 
cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai  materiali  e  manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h. la concessione, su richiesta del direttore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori  non  compresi  nel  presente  appalto,  l'uso  parziale  o  totale  dei  ponteggi  di  servizio,  delle 
impalcature,  delle  costruzioni  provvisorie  e  degli  apparecchi  di  sollevamento  per  tutto  il  tempo 
necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure 
a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso    allo stesso, compreso lo sgombero dei mate -
riali di rifiuto lasciati da altre ditte;

l. le  spese,  i  contributi,  i  diritti,  i  lavori,  le  forniture  e  le  prestazioni  occorrenti  per  gli  allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l'esecuzione  dei  lavori,  nonché  le  spese  per  le  utenze  e  i  consumi  dipendenti  dai  predetti  servizi;  
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l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle  
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza;

m
.

l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto  
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla  
realizzazione  delle  opere  simili,  nonché  la  fornitura  alla  DL,  prima della  posa  in  opera  di  qualsiasi 
materiale  o  l'esecuzione  di  una  qualsiasi  tipologia  di  lavoro,  della  campionatura  dei  materiali,  dei  
dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera;

n. la fornitura e manutenzione dei cartelli  di  avviso, di fanali,      di  segnalazioni regolamentari diurne e  
notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle disposizioni vigenti;

o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale 
di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati;

p. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove e controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo 
dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni  
e i modelli avuti in consegna;

q. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale

r. l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e  
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori 
deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 
qualsiasi  causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli  
eventuali danni conseguenti al mancato      o insufficiente rispetto della presente norma;

s. l'adozione, nel  compimento di  tutti i  lavori,  dei  procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai  
beni  pubblici  e  privati,  osservando  le  disposizioni  contenute  nelle  vigenti  norme  in  materia  di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, 
restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori;

t. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere;
u. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e  

pedonale  (con  l'esclusione  dei  residenti)  delle  strade  urbane  interessate  dalle  opere  oggetto 
dell'appalto,  nonché l'installazione e il  mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei  
lavori  la  cartellonista  a  norma del  codice  della  strada  atta  ad  informare  il  pubblico  in  ordine  alla  
variazione della viabilità cittadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate. 

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materia-
li per l'attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nominativo 
del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto 
che ne abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 136 del 2010.

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi  
dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali  
soggetti  coinvolti  o  competenti  in  relazione  ai  lavori  in  esecuzione)  interessati  direttamente  o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 
per quanto di competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico  
in quanto tale.

4. L'appaltatore è anche obbligato:
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

se egli, invitato non si presenta;
b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, su-

bito dopo la firma di questi;
c. a consegnare al direttore dei lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministra-

zioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura 
si giustificano mediante fattura;

d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché 
a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla direzione lavori.

5. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di cantiere con le seguenti caratteristi-
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che:
a. dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza;
b. con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL;
c. secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37;
d
.

nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati i nominativi di tutte le imprese su-
bappaltatrici.

e. aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate.
6. L'appaltatore deve custodire e garantire la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in es-

so esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante pe-
riodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appal-
tante.

Art. 58 - Conformità agli standard sociali

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la 
catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni 
caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del La-
voro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di 
conformità utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 
2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della sti-
pula del contratto ed è allegata al presente Capitolato.

2. Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, l'appaltatore è 
tenuto a: 

a. informare fornitori  e  sub-fornitori,  coinvolti nella  catena di  fornitura dei  beni  oggetto del  presente 
appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra citati avanzata dalla Stazione appaltante    nelle  
condizioni d'esecuzione dell'appalto;

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le in-
formazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli stan-
dard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c. accettare e far accettare dai  propri  fornitori  e sub-fornitori  eventuali  verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, even-
tuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini sta-
biliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazio-
ne appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lun-
go la catena di fornitura; 

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di  
compilare  dei  questionari  in  conformità  al  modello  di  cui  all'Allegato  III  al  decreto  del  Ministro  
dell'ambiente 6 giugno 2012. 

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all'articolo Art. 18, comma 1, con riferimento a ciascuna 
singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.    
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Art. 59 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione

1. In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi 
quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispetti-
vi contrattuali previsti per gli scavi.

2. In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in impianti di recupero autorizzati, a cura e spe-
se dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamen-
to con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l'articolo 14 del capitolato generale d'appalto, fermo restan-
do quanto previsto dall'articolo 91, comma 2, del D.Lgs. 42/2004.

4. E' fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui al comma 1,    ai fini di cui 
all'articolo Art. 60.

Art. 60 - Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del 
ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

Art. 61 - Terre e rocce da scavo

1. Sono a carico e a cura dell'appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, tra 
cui l'obbligo    relativo alle modalità di compilazione e tenuta del registro di carico e scarico e del for-
mulario identificativo di trasporto dei rifiuti, di cui agli articoli 190 e 193 del D.Lgs. n. 152 del 
152/2006. L'appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del Regolamento recante la disciplina dell'uti-
lizzazione delle terre e rocce da scavo (DPR n. 120 del 13 giugno 2017).

2. E' altresì a carico e a cura dell'appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa  
movimentazione, comprese:    

a. terre  e  rocce  di  scavo  considerate  rifiuti  speciali  oppure  sottoprodotti  ai  sensi  rispettivamente 
dell'articolo 184, comma 3, lettera b), o dell'articolo 184-bis, del D.Lgs. 152/2006;

b. terre e rocce di  scavo sottratte al  regime di  trattamento dei rifiuti nel rispetto dell'articolo 185 del  
D.Lgs.152/2006, ferme restando le disposizioni del comma 4 del medesimo articolo.

3. Sono  infine  a  carico  e  cura  dell'appaltatore  eventuali  ulteriori  adempimenti  imposti  da  norme 
sopravvenute. 

4. L'appaltatore  è  tenuto  al  rispetto  dei  criteri  ambientali  minimi  2.6.3  Conservazione  dello  strato 
superficiale del terreno -      2.6.4 Rinterri  e riempimenti specificati all'Art.  54 del presente capitolato 
speciale d'appalto.
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Art. 62 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per gra-
vi violazioni, si applica l'articolo 121 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo ammini-
strativo).

2. Se  il  contratto  è  dichiarato  inefficace  in  seguito  ad  annullamento  dell'aggiudicazione  definitiva  per 
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'articolo 122 dell'allegato 1 al  
decreto D.Lgs. 104/2010.

3. In ogni caso si applicano, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e  
124 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010.

Art. 63 - Tracciabilita' dei pagamenti e disciplina antimafia

1. Secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli operatori economici tito-
lari dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., dedicati, anche se 
non in via esclusiva, entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla 
loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Sta-
zione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli inte-
ressi legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui all'articolo Art. 27, comma 4, 
del presente Capitolato.

2. Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per:
a. i  pagamenti  a  favore  dell'appaltatore,  dei  subappaltatori,  dei  sub-contraenti,  dei  sub-fornitori  o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all'intervento, 
devono  avvenire  mediante  bonifico  bancario  o  postale,  ovvero  altro  mezzo  che  sia  ammesso 
dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1; 

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali  
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il  totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla  
realizzazione dell'intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e  
fornitori  di  pubblici  servizi,  ovvero  quelli  riguardanti  tributi,  possono  essere  eseguiti  anche  con 
strumenti  diversi  da  quelli  ammessi  dal  comma  2,  lettera  a),  fermo  restando  l'obbligo  di  
documentazione  della  spesa.  Per  le  spese  giornaliere,  di  importo  inferiore  o  uguale  a  1.500  euro  
possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il  
divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato  
dall'articolo 3, comma 3, della legge n. 136 del 2010.

4. Ogni pagamento di cui al comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 
CIG e il CUP di cui all'articolo Art. 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge    136/2010:
a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto  

ai sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 
b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per pi ù di 

una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto.
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli ob-

blighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, procedono all'immediata risoluzione del 
rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio 
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territoriale del Governo territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge n. 
136 del 2010.

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sotto-
scritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all'intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 
senza necessità di declaratoria.

8.  Per  l'appaltatore  non  devono  sussistere  gli  impedimenti  all'assunzione  del  rapporto  contrattuale 
previsti dagli articoli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti 
gli  adempimenti di cui al comma successivo. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio 
ordinario,  tali  adempimenti  devono  essere  assolti  da  tutti  gli  operatori  economici  raggruppati  e 
consorziati;  in  caso di  consorzio stabile,  di  consorzio di  cooperative o di  imprese artigiane,  devono 
essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l'esecuzione.

9. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, sottoscritta e rilasciata dallo 
stesso appaltatore, circa l'insussistenza delle situazioni ostative ivi previste e deve essere accertata, 
relativamente alle attività di cui all'articolo 1, comma 53, della legge n. 190 del 2012, l'idonea iscrizio-
ne nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione 
pertinente.

Art. 64 - Accordi multilaterali

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si è impegnato ad accettare 
e a rispettare i seguenti accordi multilaterali, ai quali anche la Stazione appaltante ha aderito:

a) patto di integrità / protocollo di legalità, adottato dalla Stazione appaltante in attuazione 
dell'articolo ___ della legge regionale ___________ n. _____ del ___________ /della delibera-
zione del _________________ in data ______________, n. _____;

b) protocollo di intesa per _________________________________________________, sottoscrit-
to presso ___________________________________________ il ___________;

c) protocollo di intenti per _________________________________________________, sottoscrit-
to presso ___________________________________________ il ___________.

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato e del successivo con-
tratto d'appalto anche se non materialmente allegati.

Art. 65 - Incompatibilità di incarico

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi 
di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare il seguente divieto imposto dall'articolo 53, comma 16-
ter,  del  D.Lgs.  165/2001:  i  dipendenti che,  negli  ultimi tre anni  di  servizio,  hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti  privati  destinatari  dell'attività  della  pubblica  amministrazione  svolta  attraverso  i  medesimi  
poteri. Alcune precisazioni in merito alla definizione "dipendenti delle pubbliche amministrazioni", per 
l'applicazione del precedente divieto, sono fornite all'articolo  21 del D.Lgs.39/2013. L'appaltatore si  è 
impegnato,  infine,  a  rispettare  e  a  far  rispettare,  per  quanto  di  propria  competenza,  il  codice  di  
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comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013.

Art. 66 - Spese contrattuali, imposte e tasse

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a. le spese contrattuali;                          
b. le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei  

lavori e la messa in funzione degli impianti;                      
c. le tasse e gli  altri  oneri dovuti ad enti territoriali  (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi  

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori;                                  

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del  
contratto;                                

e. Ai sensi dell'articolo 216, comma 11 del d. lgs 50/2016 il rimborso, entro il termine di 60 (sessanta) 
giorni dall'aggiudicazione, alla Stazione appaltante delle spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Uffi -
ciale della Repubblica Italiana degli avvisi o bandi, così come disposto dall'articolo 73, comma 4,    del 
medesimo decreto legislativo (applicabile fino al 31 dicembre 2023).

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del la-
voro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle som-
me per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a 
carico dell'appaltatore e trova applicazione l'articolo 7 del capitolato generale d'appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.
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PARTE SECONDA

PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPO 14

MODALITA' DI ESECUZIONE

Art. 67 -    Redazione e approvazione del PIANO DI DEMOLIZIONE (PdD)

1. Obbligo di Redazione e Contenuti. L'Appaltatore è obbligato a redigere e sottoscrivere, a propria cura e 
spese, l’elaborato tecnico denominato "Piano di Demolizione" (PdD). Tale Piano deve essere elaborato e 
firmato da tecnico qualificato (ingegnere o architetto) e deve descrivere in modo esaustivo, specifico e 
cronologicamente dettagliato le procedure, le misure di sicurezza, le opere provvisionali e le metodologie 
operative per l'esecuzione della demolizione.

A tilo esplicativo e non esaustivo tale programma dovrà attestare il rispetto di quanto previsto dagli articoli 
150-156 del D.Lgs. 81/2008 e dovrà contenere, in forma dettagliata, illustrata e motivata, i seguenti 
elementi:

- Analisi Statica Preliminare: Una relazione tecnica che descriva le modalità e i risultati della verifica dello 
stato di conservazione e della stabilità statica delle strutture da demolire e di quelle adiacenti, con la 
descrizione puntuale delle eventuali opere di rafforzamento e puntellamento da eseguire prima dell'inizio 
dei lavori.
- Metodologia Operativa per Elementi in Cemento Armato: Una descrizione dettagliata della metodologia 
proposta per la demolizione delle strutture in cemento armato, specificando gli attrezzi e le macchine da 
impiegare (es. mini escavatori con martelli demolitori, cannelli ossiacetilenici, gru), e le procedure per il 
sezionamento e il calo dei materiali.
- Sequenza Operativa Logica: Una precisa e cronologica successione delle operazioni di demolizione, 
garantendo la piena compatibilità con le altre fasi lavorative del cantiere e con l'ordine di intervento 
suggerito dalla sicurezza.
- Gestione del Materiale e Protezioni Collettive: Le procedure e i dispositivi di protezione collettiva da 
adottare per prevenire cadute di persone e materiali. Ciò include la descrizione della progettazione e 
realizzazione di canali di scarico per il materiale di risulta, conformi all'art. 153 del D.Lgs. 81/2008, e la 
messa in opera di aree sbarrate e mantovane parasassi sotto la zona di demolizione, come previsto dall'art. 
154.
- Smantellamento Opere Provvisionali: Un Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (Pi.M.U.S.) per tutte le 
opere provvisionali da smantellare (ponteggi, passerelle, ecc.), conforme all'art. 136 del D.Lgs. 81/2008, e le 
procedure specifiche per lo smontaggio della gru a torre e di eventuali container, garantendo la piena 
sicurezza delle manovre.
- Misura Antipolvere e Bonifica: Le misure preventive per la riduzione della polvere, con particolare 
riferimento all'irrorazione con acqua, e la descrizione delle procedure per la verifica e la bonifica preventiva 
di tutte le utenze pubbliche e la presenza di materiali pericolosi

Il Programma delle Demolizioni dovrà essere sottoposto a verifica da parte del Coordinatore per la 
Sicurezza in Fase di Esecuzione (CSE) prima dell'approvazione finale. L'Impresa è pienamente responsabile 
della piena conformità del proprio POS e del relativo allegato con le disposizioni del Piano di Sicurezza e 
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Coordinamento (PSC) allegato alla gara. La documentazione relativa al Programma delle Demolizioni e al 
POS dovrà essere tenuta in cantiere e resa immediatamente disponibile agli organi di vigilanza.

Il PdD costituisce parte integrante e vincolante del Piano Operativo di Sicurezza (POS) dell'Appaltatore, 
come previsto dall'Articolo 151, comma 2, del D.Lgs. 81/08 e deve essere coordinato e coerente con il Piano 
di Sicurezza e Coordinamento (PSC) predisposto dalla Stazione Appaltante.      

2. Conformità Normativa e Verifiche Preliminari. Il PdD deve rispondere integralmente alle normative 
vigenti in materia di salute e sicurezza (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., Sezione VIII – Demolizioni) e in materia 
ambientale (D.Lgs. 152/06 e Criteri Ambientali Minimi, ove applicabili). In particolare, il Piano dovrà 
includere obbligatoriamente i seguenti elementi: a) La relazione di verifica delle condizioni di conservazione 
e stabilità delle strutture da demolire, con il progetto esecutivo delle opere di rafforzamento e 
puntellamento necessarie (Art. 150 D.Lgs. 81/08), inclusa la verifica del riequilibrio dei carichi. b) Il Piano di 
Demolizione Selettiva (strip-out) basato su un'indagine materica preliminare, finalizzato alla rimozione 
preventiva e sicura di tutte le componenti pericolose (es. amianto, catrame di carbone) e riutilizzabili, 
separando le frazioni di rifiuto alla fonte e classificandole con il Codice Europeo dei Rifiuti (CER). Tale piano 
deve garantire il rispetto degli obiettivi minimi di recupero degli RCD previsti dalla normativa vigente 
(attualmente il 70%). c) La previsione e il piano dettagliato per il sezionamento, la disattivazione e la 
bonifica di tutti gli impianti e sottoservizi esistenti (elettricità, gas, acqua, meccanica) prima dell’inizio delle 
operazioni di demolizione meccanica.      

3. Termini di Sottomissione e Condizione Sospensiva. Il PdD deve essere trasmesso alla Direzione Lavori 
(DL), al Responsabile Unico del Progetto (RUP) e al Coordinatore per la Sicurezza in Fase di Esecuzione (CSE) 
entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data di stipula del Contratto o, in 
caso di consegna anticipata o d’urgenza, non oltre 5 (cinque) giorni lavorativi prima della data prevista di 
consegna dei lavori.      

L'inizio dei lavori di demolizione, ivi inclusa ogni fase preparatoria che possa alterare la stabilità strutturale 
del manufatto, è subordinato all'approvazione formale e scritta del PdD da parte della Direzione Lavori, 
previo parere favorevole vincolante del CSE.      

4. Inadempienza e Sanzioni Contrattuali. La mancata o tardiva presentazione del PdD, la presentazione di 
un Piano non conforme alle prescrizioni di legge o di Capitolato (inclusa l'omissione della verifica strutturale 
o del piano di demolizione selettiva), o l'esecuzione dei lavori di demolizione in difformità dal PdD 
approvato, costituisce grave inadempimento contrattuale. La Direzione Lavori è autorizzata a disporre 
l'immediata sospensione dei lavori e, in caso di persistente inottemperanza o di grave rischio per la 
sicurezza e l'ambiente, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del Contratto in danno 
all'Appaltatore, ai sensi delle previsioni del presente Capitolato.

Art. 68 - Pulizia e rimozione della vegetazione infestante

Oggetto 
L’Appalto comprende, a corpo e senza misurazione a misura, la completa pulizia dell’area d’intervento da 
alberi, arbusti, ceppaie, sterpaglie e vegetazione infestante in genere, nonché la raccolta, il trattamento e lo 
smaltimento delle ramaglie, deiezioni vegetali e residui organici derivanti da tali operazioni, e la pulizia 
finale dell’area fino a consegna libera da materiali di risulta.

Definizioni
 Vegetazione: alberi, arbusti, cespugli, rotabili erbosi, sterpaglie e ogni altra forma di copertura vegetale 

non destinata a rimanere in opera.
 Ramaglie: rami, frasche, residui di potatura e triturazione, ceppaie e materiale ligneo prodotto dalle 

operazioni di ripulitura.
 Pulizia finale: rimozione di ogni materiale di risulta, livellamento sommario delle superfici di scavo 

superficiale, spazzamento/aspirazione e asporto dei residui nonché chiusura delle aree di cantiere.

Prestazioni a carico dell  ’Appaltatore   
L’Appaltatore è tenuto a eseguire, a suo completo onere e rischio, le seguenti prestazioni:
 sopralluogo e messa in sicurezza delle aree da pulire;
 abbattimento e/o sramatura piante e arbusti dove previsto dal progetto esecutivo;
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 estrazione o sminuzzamento controllato di ceppaie e radici, ove necessario per garantire la stabilità 
delle opere previste;

 raccolta e stoccaggio temporaneo selettivo delle ramaglie e dei residui vegetali in apposite aree interne 
al cantiere compatibili con le normative vigenti;

 triturazione in cantiere ove tecnicamente e normativamente consentito, con successivo utilizzo o avvio 
a recupero;

 trasporto e conferimento delle biomasse e dei residui vegetali verso impianti autorizzati per 
recupero/compostaggio/smaltimento;

 pulizia e ripristino delle aree interessate fino alle condizioni previste negli elaborati progettuali e alla 
completa rimozione di materiali di risulta.

Modalit  à operative e criteri di sostenibilità  
 Le lavorazioni devono essere effettuate minimizzando l’impatto su specie protette, habitat e su 

manufatti esistenti; l’Appaltatore verificherà e rispetterà eventuali vincoli naturalistici indicati negli 
elaborati di progetto.

 L’Appaltatore privilegerà il recupero in loco mediante triturazione e compostaggio ove ammesso, 
ovvero l’avvio prioritario ad impianti di recupero autorizzati; è vietato l’abbandono o l’interramento 
non autorizzato dei residui vegetali.

 Le operazioni di triturazione non dovranno avvenire in assenza di adeguate protezioni per controllo 
polveri, rumore ed eventuali scarichi.

Smaltimento e tracciabilit  à dei materiali vegetali  
 Tutte le ramaglie, biomasse e residui vegetali dovranno essere avviati esclusivamente a 

soggetti/impianti autorizzati e documentati con idonei documenti di trasporto/Conferimento (DDT, 
formulari o altra documentazione prevista dalla normativa vigente).

 L’Appaltatore dovrà conservare e rendere disponibili alla Stazione Appaltante tutti i documenti di 
avvenuto conferimento e recupero/smaltimento, dalle tare/registrazioni di pesa degli impianti fino alle 
eventuali certificazioni di riciclo/compostaggio.

Tempi e coordinamento con le altre fasi di lavoro
Le operazioni di pulizia e rimozione della vegetazione dovranno essere completate prima dell’avvio delle 
operazioni di demolizione indicate negli elaborati esecutivi salvo diversa disposizione scritta della Direzione 
Lavori.
 L’Appaltatore dovrà coordinare i lavori in modo da non ostacolare le successive fasi e da permettere 

l’accesso e le verifiche della Direzione Lavori.

Sicurezza e tutela ambientale
 Tutte le attività si svolgeranno nel rispetto del Piano di Sicurezza e Coordinamento e delle norme vigenti 

in materia di salute e sicurezza; le operazioni che comportano rischi particolari (abbattimento piante, 
movimentazione di ceppaie) dovranno essere precedute da procedure operative e dispositivi di 
protezione.

 In presenza di specie vegetali protette o segnalate negli elaborati, l’Appaltatore dovrà adottare le 
cautele prescritte e informare tempestivamente la Direzione Lavori per eventuali prescrizioni 
aggiuntive.

Documentazione di fine lavorazione e collaudo parziale
 A completamento delle operazioni di pulizia l’Appaltatore consegnerà: relazione descrittiva delle 

operazioni eseguite; elenco impianti/soggetti destinatari dei residui con documenti di conferimento; 
archivio fotografico datato (prima/durante/dopo) delle aree interessate; certificazioni relative a 
triturazione/recupero se effettuata.

 La Direzione Lavori potrà effettuare verifiche in sito e sopralluoghi per constatare l’avvenuta pulizia; 
l’accettazione formale della prestazione è subordinata alla conformità della documentazione e allo 
stato di fatto dell’area.

Disposizioni finali
 Le prestazioni sopra indicate sono da intendersi comprese nel corrispettivo contrattuale a corpo e non 

danno diritto, salvo quanto espressamente previsto nei casi di varianti, a compensi aggiuntivi per 
quantitativi di vegetazione superiori a quelli indicati negli elaborati di gara salve evidenti e 
documentate difformità rilevate in sede di sopralluogo e riconosciute per iscritto dalla Direzione Lavori.

 Per quanto non espressamente previsto si applicano le disposizioni del Capitolato Generale d’Appalto e 
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della normativa vigente.

Art. 69 - Pulizia e ripristino delle recinzioni esistenti

L’Appalto comprende, a corpo e senza misurazioni a misura, la completa pulizia, manutenzione e il 
ripristino delle recinzioni esistenti all’interno dell’area di cantiere indicate negli elaborati di progetto e nella 
documentazione allegata. In caso di elementi mancanti, deteriorati o non conformi, l’Appaltatore dovrà 
provvedere alla sostituzione/integrazione con pannelli, reti o elementi di chiusura analoghi per tipologia, 
dimensioni e prestazioni a quelli esistenti, al fine di garantire l’effettiva interdizione dell’area a persone 
estranee e a veicoli non autorizzati.

Prestazioni comprese nel corpo d  ’opera  
 sopralluogo preliminare per verifica stato delle recinzioni;
 pulizia meccanica e/o manuale delle staccionate, pannelli e reti esistenti e rimozione di vegetazione 

infestante in aderenza alle recinzioni;
 riparazione e consolidamento delle parti danneggiate (ancoraggi, pali, giunzioni, elementi di supporto);
 fornitura e posa in opera a spese dell’Appaltatore di pannelli/reticolati o elementi di chiusura 

sostitutivi, analoghi per materiale, maglia, altezza ed estetica a quelli esistenti;
 fissaggio e ancoraggi idonei al terreno e alle sollecitazioni previste, con eliminazione di pericoli e 

spessori di basamento dove necessario;
 applicazione di segnaletica di divieto e delimitazione cantieristica dove previsto dal progetto di 

cantiere;
 pulizia finale dell’area di pertinenza della recinzione e rimozione di materiali di risulta.

Materiali e caratteristiche tecniche
 I materiali sostitutivi dovranno essere della stessa natura o, se non reperibile, di caratteristiche tecniche 

e prestazionali equivalenti, resistenti agli agenti atmosferici e conformi alla normativa vigente.
 I pannelli/retine dovranno avere altezza e maglia compatibili con le recinzioni esistenti e dovranno 

garantire l’effetto barriera richiesto per la sicurezza del cantiere.
 Tutti i materiali forniti dovranno essere nuovi, certificati ove applicabile e conformi alle specifiche di 

progetto.

Modalit  à esecutive e sicurezza  
 Le operazioni dovranno essere eseguite nel rispetto del Piano di Sicurezza e Coordinamento e delle 

prescrizioni della Direzione Lavori; l’Appaltatore dovrà adottare tutte le misure necessarie per evitare 
intralcio alle attività in corso e per la tutela di terzi.

 Le lavorazioni di sostituzione di elementi dovranno prevedere protezioni temporanee per mantenere 
l’interdizione dell’area durante l’esecuzione.

Tempistiche e coordinamento
Le attività di pulizia e ripristino delle recinzioni dovranno essere eseguite secondo il cronoprogramma 
contrattuale; ove le recinzioni siano propedeutiche all’avvio di altre lavorazioni, l’Appaltatore dovrà 
completare gli interventi entro i termini stabiliti e in modo da non ritardare il regolare svolgimento delle 
successive fasi.

Verifiche, documentazione e accettazione
 Al termine delle operazioni l’Appaltatore consegnerà alla Direzione Lavori: relazione sintetica delle 

lavorazioni effettuate; elenco materiali forniti con schede tecniche; archivio fotografico datato ante 
operam e post operam.

 La Direzione Lavori effettuerà sopralluogo di verifica; l’accettazione è subordinata alla conformità dello 
stato di fatto alle specifiche contrattuali e alla funzionalità della recinzione come dispositivo di 
interdizione.

Garanzie e responsabilit  à  
 L’Appaltatore garantisce la buona esecuzione delle opere per il periodo di garanzia previsto dal 

contratto generale. Per difetti o cedimenti non imputabili a normale usura, l’Appaltatore provvederà, a 
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propria cura e spese, al ripristino entro i termini indicati dalla Direzione Lavori.
 L’Appaltatore è responsabile di eventuali danni a persone o cose derivanti da inadeguata delimitazione 

dell’area o da materiali non conformi.

Disposizione finale
Le prestazioni descritte nella presente voce sono comprese nel corrispettivo a corpo e non danno diritto a 
compensi aggiuntivi, salvo varianti approvate per iscritto dalla Direzione Lavori in caso di difformità 
sostanziali rilevate durante il sopralluogo preliminare.

Art. 70 - Demolizioni e rimozioni 

1. La demolizione completa delle strutture esistenti in calcestruzzo deve essere eseguita con ordine e con le 
necessarie  precauzioni,  in  modo  da  prevenire  qualsiasi  infortunio  agli  addetti  al  lavoro  e  da  evitare 
incomodi o danni collaterali; 

2. Non sono previste parti delle strutture di cui si richiede la conservazione, si ritiene pertanto che eventuali  
puntellamenti  o  altre  opere  che  l’appaltatore  vorrà  realizzare  per  l’esecuzione  dei  lavori  saranno 
esclusivamente a proprie spese senza che nulla sia dovuto dalla Stazione Appaltante. 

3.  Le  demolizioni  dovranno riguardare tutte strutture rappresentate sugli  elaborati di  progetto e  nella  
relazione allegata e si riferiranno alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di  
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 
ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite, a cura e spese dell'Appaltatore; 

4.  I  materiali  di  scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere separati e stoccati in 
maniera  differenziata  per  poi  essere  trasportati  dall'Appaltatore  fuori  dal  cantiere  per  il  successivo 
riciclo/recupero e, quando non ritenuto possibile, alle pubbliche discariche (nel rispetto dei criteri CAM e  
norme vigenti); 

5.  È obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo complesso e nei  
particolari,  la  struttura di  ogni  elemento da demolire,  disfare o rimuovere,  onde conoscerne,  con ogni 
completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc., ed essere così in  
grado  di  affrontare,  in  ogni  stadio  dei  lavori,  tutte  quelle  evenienze  che  possano  presentarsi  nelle  
demolizioni, disfacimenti e rimozioni, anche se queste evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità di  
costruzione,  da  modifiche  apportate  successivamente  alla  costruzione  originaria,  dallo  stato  di  
conservazione delle murature, conglomerati e malte, dallo stato di conservazione delle armature metalliche 
e loro collegamenti, dallo stato di conservazione dei legnami, da fatiscenza, da difetti costruttivi e statici, da 
contingenti  condizioni  di  equilibrio,  da  possibilità  di  spinta  dei  terreni  sulle  strutture  quando  queste  
vengono scaricate, da cedimenti nei terreni di fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e  
quelle  adiacenti,  da danni  causati da sisma,  ecc.,  adottando di  conseguenza e tempestivamente tutti i  
provvedimenti  occorrenti  per  non  alterare  all'atto  delle  demolizioni,  disfacimenti  o  rimozioni  quelle 
particolari condizioni di equilibrio che le strutture presentassero sia nel loro complesso che nei loro vari 
elementi; 

6. La zona interessata dai lavori risulta essere attualmente perimetrata con recinzione di cantiere. Eventuali  
adeguamenti e integrazioni/sostituzioni di parte o tutta la recinzione esistente dovranno essere operate a  
spese e cura dell’Appaltatore anche nel rispetto delle indicazioni impartite dal CSE affinché l’intera area di 
cantiere risulti delimitata con particolare cura, regolamentando inoltre il transito degli addetti ai lavori; 

7.  L’Appaltatore  dovrà  collocare  opportune  ed  idonee  opere  di  protezione  a  difesa  delle  proprietà 
confinanti ove queste possano essere comunque interessate dalla caduta di materiali di risulta, occuparsi di  
richiedere eventuali ordinanze di interdizione veicolare e garantire l’esecuzione dei lavori in sicurezza per i  
lavoratori, i confinanti e coloro (pedoni, veicoli, etc)    che transitano sulle strade adiacenti al lotto; 

8. Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le eventuali erogazioni agli impianti di  
elettricità,  gas,  acqua,  ecc.  esistenti  nella  zona  dei  lavori;  a  tal  fine  l'Appaltatore  dovrà  prendere 
direttamente accordi con le rispettive Società od Enti erogatori; 
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9.  Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali o di 
limitata estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati od interrati; 

10. La demolizione oggetto del presente capitolato riguarderà l’intero complesso; 

11. A livello di approccio, la demolizione dovrà essere meccanica e/o manuale ed essere realizzata con una 
delle seguenti modalità:

 progressiva selettiva. 

Art. 71 - Rimozioni e demolizioni conglomerati

1. Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di 
conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell'indagine si procederà  
poi  all'esecuzione  delle  opere  di  rafforzamento  e  di  puntellamento  necessarie  ad  evitare  crolli  
improvvisi durante la demolizione. 

2. Le demolizioni, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela dall'alto verso il basso e  
con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, non  
danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. La successione dei lavori deve essere 
indicata in un apposito programma firmato dall'appaltatore e dalla direzione lavori e deve essere a 
disposizione degli ispettori di lavoro. 

3. È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore 
ai 2 m dal piano raccolta. 
È  assolutamente  vietato  sollevare  polvere,  per  cui  tanto  le  murature  quanto  i  materiali  di  risulta  
dovranno essere opportunamente bagnati. 

4. Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente 
necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare 
i materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei 
lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

5. Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla  Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione. 
Detti  materiali  restano  tutti  di  proprietà  della  stazione  appaltante,  la  quale  potrà  ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap.  
Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato. 

6. I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza 
di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le  
parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, 
senza alcun compenso.

Art. 72 - Rimozioni e demolizioni solai

1. Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di 
conservazione e stabilità delle strutture da demolire.    

2. Il  solaio  dovrà  essere  prima  alleggerito  con  la  demolizione  delle  pavimentazioni  di  copertura  o  di  
calpestio  interno,  poi  saranno  rimossi  i  tavellonati  e  le  voltine  ed  infine  i  travetti  dell'orditura  di  
sostegno. L'operazione di smontaggio dei travetti dovrà essere effettuata con una serie di cautele che 
sono: 
- non creare leve verso le pareti portanti perimetrali per rimuovere i travetti che dovranno essere, nel 
caso, tagliati; 
- realizzare un puntellamento diffuso con funzioni di supporto alla struttura da demolire; le strutture 
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provvisorie  di  puntellamento  dovranno  essere  indipendenti  da  quelle  di  sostegno  per  i  ponteggi 
realizzati per creare zone di lavoro e protezione della mano d'opera. 
Prima della demolizione di solette eseguite in cemento armato pieno dovranno essere effettuati dei 
sondaggi  per  accertare  la  posizione  dei  ferri  di  armatura  per  procedere,  conseguentemente,  alla  
demolizione per settori. 
Nella demolizione di tavellonati, voltine e simili  riempimenti, fra i  travetti dei solai dovranno essere 
predisposti opportuni ed idonei tavolati per il sostegno degli operai addetti ai lavori. 
Nel disfare e rimuovere i pavimenti, ed i relativi massetti di sottofondo, non dovranno essere accumulati 
sui solai i materiali di risulta né, si ripete, si dovranno far cadere né accumulare sui solai altri materiali di  
demolizione. Particolare attenzione dovrà essere posta nell'esaminare le condizioni delle testate dei 
travetti. 

3. È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superio-
re ai 2 m dal piano raccolta. 

È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere opportuna-
mente bagnati. 

4. Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente 
necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deterio-
rare i materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione 
dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

5. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere opportu-
namente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Di-
rezione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia nell'assesta-
mento, e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appalta-
tore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 
145/00, con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato. 

6. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancan-
za di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, 
le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell'Appalta-
tore, senza alcun compenso.

Art. 73 - Demolizione meccanica e manuale

1.  La  demolizione  dovrà  avvenire  con  l’utilizzo  di  attrezzature  e  macchine  specializzate  come  meglio 
ritenuto opportuno dall’appaltatore:

 grandi macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio.

 macchine di piccole dimensioni adatte ad esempio per rifiniture o elementi particolari (demolizione 
manuale);

 attrezzi manuali;

2. A seconda delle lavorazioni previste sarà possibile l’uso di escavatori a braccio alto (high reach) per la 
demolizione di  strutture di  notevole altezza,  o di  escavatori  da demolizione per strutture meno estese  
verticalmente; 
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3. Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale o meccanizzato), dovranno 
essere in ottimo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i requisiti di sicurezza richiesti dalle norme  
UNI di riferimento (UNI EN ISO 11148); 

4.  A  titolo  indicativo,  fatto salvo  l’osservanza  delle  Leggi  e  dei  Regolamenti speciali  e  locali  e  quanto 
disciplinato dal PSC, la demolizione di parti di strutture aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri 
può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. La trazione o la spinta deve essere 
esercitata  in  modo graduale  e  senza  strappi  e  deve  essere  eseguita  soltanto  su  elementi di  struttura 
opportunamente  isolati  dal  resto  del  fabbricato  in  demolizione  in  modo  da  non  determinare  crolli 
intempestivi o non previsti di altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la  
sicurezza del lavoro e dei terreni e strade adiacenti e/o edifici circostanti quali: trazione da distanza non 
minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai  
dalla zona interessata; 

5. Fatto salvo l’osservanza delle Leggi e dei Regolamenti speciali e locali e quanto disciplinato dal PSC, il 
rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 
metri, con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni 
caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano 
derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolose per i lavoratori addetti. 

Art. 74 - Demolizione progressiva selettiva 

1. La demolizione selettiva non sar  à intesa come una unica fase di lavoro che porterà sostanzialmente   
all’abbattimento di un manufatto, edificio, impianto, ecc. e alla sua alienazione, ma dovrà essere pensata 
come un processo articolato che porti alla “scomposizione” del manufatto nelle sue componenti originarie 
suddivise tra l’altro per categoria di rifiuto o riutilizzo; 

2. Le fasi del processo di demolizione selettiva si articoleranno almeno come di seguito: 

Pianificazione 

▪ Effettuare tutti i rilievi e le indagini necessarie a caratterizzare qualitativamente e quantitativamente i  
materiali presenti nel manufatto da demolire; 

▪ individuare i materiali potenzialmente pericolosi presenti e predisporre le fasi di lavoro per la rimozione 
sicura; 

▪ individuare le componenti o gli elementi reimpiegabili con funzioni uguali o differenti da quelle di origine; 

▪ individuare e quantificare le materie prime secondarie reimpiegabili come materiale uguale a quelli di  
origine dopo processi di trattamento, ma con diversa funzione e forma; 

▪  individuare  e  quantificare  le  materie  prime secondarie  diverse  dal  materiale  di  origine  per  forma e 
funzione, reimpiegabili dopo processi di trattamento come materiale diverso da quello di origine; 

▪ organizzare il cantiere in funzione degli stoccaggi temporanei dei materiali separati per tipologia; 

▪ pianificare le operazioni di trasporto dei materiali separati. 

 

Strip out (smontaggio selettivo) 

▪ Smontaggio di opere accessorie e ponteggi presenti intorno alle strutture da demolire; 

▪        Eliminazione di materiali eventualmente presenti (tavole, cassoni, attrezzi, etc); 

▪ Smontaggio e separazione di materiali vari; 
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Demolizione primaria 

▪  Come si  evince  dalla  documentazione  progettuale  non  sono  presenti  tavolati  interni  in  laterizio,  né 
tamponature esterne, ma soltanto la struttura portante in c.a.; 

▪ eliminazione selettiva delle orditure di sostegno delle coperture (latero-cemento, ecc.); 

▪ demolizione primaria delle strutture portanti fino alle fondazioni; 

Demolizione secondaria 

▪ Deferrizzazione; 

▪ riduzione volumetrica; 

▪ caratterizzazione; 

▪ stoccaggio e trasporto. 

3. Si procederà con la rimozione controllata di parti di struttura, mantenendo staticamente efficienti le parti 
rimanenti. Questa metodologia potrà essere utilizzata nei casi in cui lo spazio delle operazioni è limitato: es.  
rimozione di porzioni strutturali, ecc; 

4. Tutte le demolizioni devono essere condotte con idonei sistemi di abbattimento delle polveri quali ad  
esempio l’ausilio dei cannoni nebulizzanti o similari che consentono il deposito delle polveri sul terreno, 
creando nel contempo uno strato umido che impedisce a queste ultime di risollevarsi durante il passaggio 
dei mezzi pesanti senza creare fenomeni di ruscellamento o fango al suolo; 

5. L’impiego dei sistemi di abbattimento polveri renderà, pertanto, l'area di lavoro più pulita e aumenterà 
la visibilità, oltre a garantire lo svolgimento dell’attività in totale sicurezza per il personale e per le macchi-
ne. In questi termini, oltre a limitare i disagi dovuti all’emissione di polveri sottili durante i lavori di demo-
lizione all’ambiente circostante ed evitare quindi eventuali controversie. 

Art. 75 - Tecniche di demolizione - Frantumazione

1. La frantumazione è una tecnica di demolizione in grado di riportare in frantumi strutture edili di vario 
spessore e materiale; 
2. Se meccanizzata, si sfrutta l'ausilio di macchine operatrici dotate di personale conducente a bordo o a 
distanza con radiocomando. 

Art. 76 - Tecniche di demolizione - con pinze e cesoie idrauliche

1. Le pinze e cesoie idrauliche utilizzate per demolire parti di fabbricati sono in genere costituite da 
mascelle con denti di acciaio durissimo, azionate idraulicamente che mordono e riducono in frammenti 
parti di edifici; 
2. Tali attrezzature sono costituite di solito da due ganasce metalliche molto robuste, opponibili, azionate 
da pistoni idraulici attivati dalla centralina oleodinamica del mezzo sul quale sono montate (micropala, 
miniescavatore, terna, ecc.), o da una apposita centralina separata nelle manuali; 
3. La tecnica è prescritta laddove conviene ridurre in frammenti carriolabili le strutture da demolire ovvero 
dove l'allontanamento di grossi blocchi è difficoltoso e/o per facilitare la demolizione selettiva ed il 
recupero ed il riciclo di materiali; 
4. A seconda del tipo di attrezzatura (pinze idrauliche montate su macchine o pinze idrauliche manuali) si 
potranno operare i seguenti interventi: 
        • demolizioni totali di fabbricati, stabilimenti, etc.; 
        • travi, pilastri, scale, solai e strutture in interni. 
5. Con le cesoie idrauliche si provvederà alla demolizione di prefabbricati metallici, ferro del cemento 
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armato, capriate di stabilimenti, carpenteria metallica anche molto pesante, lamiere e strutture metalliche 
in genere; 
6. Con tali tecniche di demolizione, si presterà particolare attenzione alle seguenti esigenze operative: 
        • assenza di percussioni, vibrazioni e rumore; 
        • operatività a grandi altezze con bracci di escavatori o gru; 
        • possibilità di operare a distanza su edifici anche pericolanti; 
        • possibilità di operare con pinze manuali in interni di dimensioni anche abbastanza ridotte. 
7. Solo se applicabile al caso in esame, potrà essere prescritto il taglio o frantumazione di elementi previa 
l'apertura di un varco nella struttura da demolire per iniziare una micro-demolizione con una pinza manuale 
(ad esempio per realizzare un'apertura su una parete o su un solaio); 
8. Ogni operazione dovrà avvenire in condizioni di rumorosità sanabili con l'uso di cuffie e/o dpi antirumore 
in dotazione al singolo operatore. 

Art. 77 - Tecniche di demolizione - bonifiiche di materiali pericolosi

1. La bonifica di materiali contenti amianto viene eseguita nella più stretta osservanza della normativa 
vigente (L. 27 marzo 1992 n. 257, D.Lgs. 277/1991, D.M. Sanità 06.09.94 e s.m.i) - attraverso operatori 
altamente specializzati dotati di certificato di idoneità rilasciato da medico del lavoro e attestato corso di 
frequenza rimozione-bonifica amianto. In particolare, la ditta appaltatrice dovrà tenere presente che la 
rimozione di materiali con presenza di amianto rientra nella tipologia di intervento, per la quale è 
necessario il Piano di Lavoro specifico da sottoporre all'approvazione della competente ASL prima dell'inizio 
dei lavori; 
2. La redazione del Piano di Lavoro ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 277/91 e s.m.i., D.Lgs. 257/2006, dell’art. 
256 del D.Lgs. 81/2008 ed dell’articolo 118 del d.lgs. n. 106 del 2009, da inviare agli uffici dell’ASL 
territorialmente competente, prima dell’inizio lavori, sarà una attività che necessariamente dovrà aver 
luogo ad avvenuta aggiudicazione dei lavori; 
3. La preparazione del cantiere per le bonifiche e le lavorazioni previste, comprensiva delle attrezzature 
adibite per l’area di decontaminazione del personale e del materiale fornita di servizi, docce, ecc. del 
confinamento degli ambienti e delle opportune segnalazioni seguirà quanto previsto dal Piano di Lavoro 
regolarmente approvato dall’ASL competente e seguirà le indicazioni dettate dalla direzione dei lavori. 

Art. 78 - Tecniche di demolizione -prescrizioni di sicurezza

1. In forza di quanto disposto nel titolo IV, Sezione VIII del Testo Unico della Sicurezza (D.lgs. n. 81/2008 e 
s.m.i.), prima dell’inizio dei lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire (art. 150 comma 1). In relazione al risultato di 
tale verifica, se ritenuto necessario, dovranno essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento 
necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi (art. 150 comma 2); 
2. Se applicabile nel caso in esame, la demolizione dei muri effettuata con attrezzature manuali deve essere 
fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall’opera in demolizione. È vietato lavorare e fare 
lavorare gli operai sui muri in demolizione di altezza superiore a due metri; 
3. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall’alto, ma deve essere trasportato oppure 
convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri 
dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi 
nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. L’imboccatura 
superiore del canale deve essere realizzata in modo che non possano cadervi accidentalmente persone; 
4. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a 
terra con mezzi idonei. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 
polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta; 
5. Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona 
stessa con appositi sbarramenti. L’accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto 
del materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. 
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Art. 79 - Tecniche di demolizione - piano di lavoro per le demolizioni

1. Ai sensi del Testo Unico della Sicurezza (art. 151 d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.) i lavori di demolizione 
dovranno procedere con cautela e con ordine, essere eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto e 
condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle 
eventualmente adiacenti; 
2. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS (Piano Operativo della 
Sicurezza a cura dell'Impresa), tenendo conto di quanto indicato nel PSC (Piano di Sicurezza e 
Coordinamento a cura del Coordinatore), ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi 
di vigilanza;
3. Il Piano o Programma di Lavoro per le demolizioni sarà definito dall'Impresa ed approvato dalla Direzione 
Lavori prima dell'avvio del cantiere; 
4. La violazione di tali disposizioni da parte del Datore di Lavoro o del dirigente dell'impresa esecutrice, 
oltre a comportare l'arresto sino a due mesi o un'ammenda come stabilito dalla legge, costituisce motivo di 
sospensione dei lavori e risoluzione del contratto in danno all'appaltatore. 

Art. 80 - Tecniche di demolizione - manodopera

1. Gli operai dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei 
necessari attrezzi; 
2. L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino la 
Direzione dei Lavori; 
3. Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e 
dai contratti collettivi di lavoro; 
4. Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli operai 
dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti; 
5. L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 
fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci; 
6. I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. 

Art. 81 - Scavi di sbancamento

1. Per scavo di sbancamento si intende quello praticato al di sopra del piano orizzontale passante per il  
punto più depresso del terreno ed aperto almeno da un lato.
Ancora per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o  
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione 
di  cortili,  giardini,  scantinati,  piani  di  appoggio per  platee di  fondazione,  vespai,  rampe incassate o 
trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie.

2. Gli  scavi  in  genere  per  qualsiasi  lavoro,  a  mano  o  con  mezzi  meccanici,  dovranno  essere  eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 17/01/2018, nonché 
secondo  le  particolari  prescrizioni  che  saranno  date  all'atto  esecutivo  dalla  direzione  dei  lavori. 
Nell'esecuzione  degli  scavi  in  genere  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  da  impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate. L'Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie 
del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

3. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insinda-
cabile della direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede 
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del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere di-
sponibili a sua cura e spese. 

4. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

4. È fatto salvo il rispetto dei criteri ambientali minimi 2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del 
terreno -    2.6.4 Rinterri e riempimenti specificati all'Art. 54 del presente capitolato speciale d'appalto.

Art. 82 - Scavi di splateamento

1. Per scavo di splateamento si intende quello praticato al di sotto del piano orizzontale passante per il  
punto  più  depresso  del  terreno  o  per  il  punto  più  depresso  dello  sbancamento  precedentemente  
eseguito,  chiuso  su  tutti i  lati  ma purché  il  fondo  del  cavo  sia  accessibile  ai  mezzi  di  trasporto  e  
comunque il  sollevamento  del  materiale  scavato  non sia  effettuato  mediante  tiro  in  alto.  Saranno 
pertanto considerati scavi di splateamento quelli che si trovino al di sotto del piano di campagna, o del  
piano stradale di progetto (se inferiore al primo), occorrenti per la formazione di scantinati, piani di  
appoggio per platee di fondazione, vespai, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta ove 
sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il tiro in alto, sia pure con la formazione 
di rampe provvisorie.

2. Gli  scavi  in  genere  per  qualsiasi  lavoro,  a  mano  o  con  mezzi  meccanici,  dovranno  essere  eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 17/01/2018, nonché 
secondo  le  particolari  prescrizioni  che  saranno  date  all'atto  esecutivo  dalla  direzione  dei  lavori. 
Nell'esecuzione  degli  scavi  in  genere  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  da  impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate. L'Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie 
del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

3. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insinda-
cabile della direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede 
del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere di-
sponibili a sua cura e spese. 

4. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

4. È fatto salvo il rispetto dei criteri ambientali minimi 2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del 
terreno -    2.6.4 Rinterri e riempimenti specificati all'Art. 54 del presente capitolato speciale d'appalto.

Art. 83 - Spianamento, Sistemazione e Pulizia Finale dell'Area di Cantiere

Sistemazione superficiale del terreno, spianamento materiali presenti, pulizia finale e sgombero dell'area di 
cantiere.

1. Qualità dei materiali e requisiti ambientali

 Natura dei materiali: Le operazioni riguardano esclusivamente i materiali già presenti in sito a seguito 
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delle lavorazioni precedenti. Non è previsto il riporto di materiali estranei (terriccio, inerti o stabilizzati) 
provenienti da siti esterni, salvo diversa indicazione della Direzione Lavori (D.L.).

 Assenza di contaminazione: I materiali movimentati devono risultare privi di inquinanti, residui di 
lavorazioni chimiche, macerie non trattate, plastica, metalli o altri rifiuti di cantiere. L'impresa dovrà 
comunque attestare che il materiale non risulta contaminato. Questa attestazione deve basarsi su una 
conoscenza approfondita del sito o, in caso di dubbi sulla storicità dell'area, su analisi chimiche di 
caratterizzazione ambientale. L'Impresa dovrà farsi carico esclusivo di dare attuazione alle procedure 
previste dal D.P.R. 120/2017 e s.m.i., assicurandosi che i materiali oggetto di spandimento siano 
corredati dalla documentazione di caratterizzazione ambientale che ne attesti la non contaminazione e 
l'idoneità al riutilizzo in sito.

 Conformità C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi): In ottemperanza al D.M. 23 giugno 2022 (C.A.M. 
Edilizia), i macchinari impiegati per la movimentazione terra devono essere conformi alle specifiche 
sulle emissioni inquinanti e rumorose. L'Impresa deve garantire l'utilizzo di mezzi d'opera dotati di 
motorizzazioni a basso impatto ambientale (es. Stage V) e regolarmente sottoposti a manutenzione.

2. Modalità di esecuzione

Le lavorazioni dovranno essere eseguite secondo le seguenti fasi operative:

 Movimentazione e Spianamento: Utilizzando mezzi meccanici idonei (escavatori, bulldozer o lame 
livellatrici), l'Impresa procederà allo spandimento e al livellamento dei cumuli e delle irregolarità del 
terreno derivanti dal cantiere. Il piano di posa finale dovrà risultare pianeggiante e privo di avvallamenti 
che possano causare ristagni idrici.

 Indicazioni della D.L.: Le quote di livellamento e le pendenze per il corretto deflusso delle acque 
meteoriche dovranno seguire le direttive impartite dalla Direzione Lavori durante le fasi di ripristino.

 Pulizia Finale: Al termine del livellamento, l'Impresa eseguirà un’accurata pulizia dell’intera area, 
rimuovendo ogni residuo di materiale di scarto, imballaggi, attrezzature, baraccamenti e segnaletica 
temporanea.

 Stato Finale del Sito: All'atto della riconsegna, l'area dovrà risultare completamente libera e sgombra, 
fatta eccezione per le sole recinzioni perimetrali e il relativo varco di accesso veicolare, che rimarranno 
in sede fino al collaudo o secondo diverse disposizioni contrattuali.

3. Norme vigenti

Tutte le operazioni devono essere svolte nel rigoroso rispetto di tutte le norme vigenti che a titolo 
riepilogativo e non esaustivo si riportano di seguito:

 D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120: Regolamento che disciplina in modo unitario lo scavo e l'utilizzo delle 
terre. È la norma che definisce le procedure per piccoli e grandi cantieri.

 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Testo Unico Ambientale): In particolare gli articoli 183, 184-bis 
(sottoprodotti) e 185 (esclusioni).

 D.L. 24 febbraio 2023, n. 13 (conv. in L. 41/2023): Normativa di semplificazione che ha introdotto 
deroghe e accelerazioni burocratiche per i cantieri PNRR e ha dato mandato per il nuovo regolamento 
semplificato (Decreto Ministeriale in fase di consolidamento nel 2025/2026).

 D.Lgs. 81/2008: Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro.

 PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento): Rispetto delle procedure di coordinamento per evitare 
interferenze durante lo smantellamento del cantiere e la movimentazione dei mezzi pesanti.

 Segnaletica: L'area di manovra dei mezzi meccanici dovrà essere opportunamente presidiata o 
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delimitata qualora interferisca con il transito di personale ancora presente nel sito.

4. Norme per la misurazione e valutazione

La valutazione dell'opera sarà effettuata secondo le seguenti modalità:

 Comprensività del prezzo: Il prezzo pattuito a corpo si intende comprensivo di ogni onere per:

 Noleggio e utilizzo di macchinari conformi C.A.M. (carburante, lubrificanti, operatore).

 Manodopera necessaria per la pulizia manuale delle aree non raggiungibili dai mezzi.

 Oneri per la gestione di eventuali piccoli residui da avviare a smaltimento (es. plastiche, legnami 
residui).

 Tutti gli oneri relativi alla sicurezza.

 Ogni altra attività necessaria per rendere il sito completamente sgombro e pianeggiante secondo le 
indicazioni della D.L.

Art. 84 - Rimozione di materiali e attrezzature presenti presso l'area di cantiere

Oggetto 
L’Appalto comprende, a corpo e senza misura diretta a fini di contabilizzazione, lo smontaggio, la rimozione, 
il trasporto e lo smaltimento o il reimpiego, a scelta e a spese dell’Appaltatore, di tutti i ponteggi, materiali, 
struttura metallica e cartellone pubblicitario di cantiere, attrezzature fisse e mobili, gru di cantiere 
(compreso basamento, zavorre, etc), moduli prefabbricati e ogni altro manufatto provvisorio o residuale 
presente nell’area d’intervento al momento dell’avvio dei lavori e/o posti in opera dall’Appaltatore durante 
l’esecuzione dei lavori.

Obblighi dell  ’Appaltatore  
 L’Appaltatore è responsabile, a proprio esclusivo onere e rischio, dello smontaggio, dell’imballaggio, 

della movimentazione, del carico, del trasporto e della destinazione finale dei materiali e delle 
attrezzature sopra indicate.

 Tutte le operazioni dovranno essere eseguite con mezzi, attrezzature e personale idonei e in conformità 
alle normative vigenti in materia di sicurezza sul lavoro, movimentazione dei carichi e tutela 
ambientale.

 L’Appaltatore provvederà al ripristino delle aree interessate dallo smontaggio fino allo stato previsto 
negli elaborati contrattuali, garantendo la rimozione completa di elementi, residui, ancoraggi e 
fondazioni provvisorie non destinati a rimanere in opera.

Destinazione dei materiali e documentazione di tracciabilit  à  
 Tutti i materiali rimossi dovranno essere avviati, secondo la tipologia e lo stato, a reimpiego, recupero o 

smaltimento esclusivamente presso impianti autorizzati. L’Appaltatore è tenuto a conservare e 
consegnare alla Direzione Lavori copia dei documenti di tracciabilità (DDT, formulari di rifiuto, 
certificazioni impianto, ricevute di conferimento) relativi a ciascuna voce rimossa.

 È vietato l’abbandono, l’interramento o il conferimento a soggetti/impianti non autorizzati. In caso di 
violazione l’Amministrazione si riserva il diritto di procedere a terzi, a spese dell’Appaltatore.

Quantificazione e riferimento documentale
 La quantificazione economica delle attività di smontaggio e rimozione, nonchè trasporto all'esterno del 

cantiere, è ricompresa nel corrispettivo a corpo dell’appalto e non darà luogo a contabilizzazioni a 
misura in metri cubi o metri quadrati salvo diversa disposizione scritta della Direzione Lavori. Inoltre il 
valore dei materiali rimossi si ritiene compensativo delle spese per il recupero e costituisce inoltre per 
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l'appaltatore un ricavo dalla vendita da dedursi dal costo dell'opera.
 Per la determinazione della consistenza delle opere da smontare e rimuovere si rimanda 

indicativamente agli elaborati grafici di progetto, alla relazione tecnica e alla documentazione 
fotografica descrittiva allegate al presente capitolato.

Sopralluogo preliminare obbligatorio
 L’Appaltatore, prima della sottoscrizione del contratto, è obbligato ad effettuare un sopralluogo 

preliminare di verifica della consistenza effettiva delle opere, delle attrezzature e dei materiali presenti 
in sito, prendendo atto dello stato dei luoghi e delle condizioni di intervento.

 Eventuali discrepanze rilevate successivamente alla sottoscrizione del contratto che non siano state 
segnalate dall’Appaltatore al momento del sopralluogo preliminare non daranno diritto a maggiorazioni 
o compensi aggiuntivi, salvo quanto diversamente concordato per iscritto dalla Direzione Lavori.

Coordinamento con le altre lavorazioni e tempi di rimozione
 Le operazioni di smontaggio e rimozione dovranno essere programmate e coordinate con il CSE e la 

Direzione Lavori e con le altre fasi esecutive in modo da non impedire l’ordinato svolgimento dei lavori 
e rispettare il cronoprogramma contrattuale.

 L’Appaltatore è tenuto a rimuovere tempestivamente e precisamente quanto necessario su richiesta 
scritta della Direzione Lavori per permettere l’esecuzione di opere successive.

Sicurezza, protezioni e responsabilit  à per danni  
 L’Appaltatore dovrà adottare tutte le misure necessarie per garantire la sicurezza delle operazioni di 

smontaggio, incluse protezioni, delimitazioni, segnaletica, controllo del rischio di caduta elementi e 
tutela di terzi.

 L’Appaltatore è responsabile per qualsiasi danno a persone, beni pubblici o privati, infrastrutture e reti 
esistenti derivante dalle operazioni di smontaggio e rimozione e sarà tenuto al risarcimento degli 
eventuali danni accertati.

 Per prevenire cadute dall’alto, cedimenti strutturali o utilizzi impropri delle opere provvisionali presenti 
che dovranno essere smontate, il D.Lgs. 81/2008 (Titolo IV, Sezione V) stabilisce in modo puntuale ciò 
che è necessario fare per l'utilizzo dei ponteggi e soprattutto la redazione, a carico dell'Impresa 
Esecutrice, del Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS). Il PiMUS dunque deve essere preso a 
riferimento dal personale addetto al montaggio, all’uso e allo smontaggio dei ponteggi, al fine di 
garantire: la sicurezza dei lavoratori che operano nel cantiere e utilizzano il ponteggio nonchè degli altri 
lavoratori del cantiere in genere. Il PiMUS deve essere elaborato in funzione della complessità del 
ponteggio scelto, con la valutazione delle condizioni di sicurezza realizzate attraverso l’adozione degli 
specifici sistemi utilizzati e in ciascuna fase di lavoro prevista.    Il Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio 
(PiMUS) dovrà essere predisposto prima dell’avvio delle operazioni di smontaggio del ponteggio e 
aggiornato tempestivamente in caso di variazioni intervenute durante l’esecuzione dei lavori. Il datore 
di lavoro è tenuto a segnalare e delimitare le parti di ponteggio non idonee, in particolare durante le 
fasi di smontaggio o trasformazione, mediante idonea segnaletica di pericolo e barriere fisiche atte a 
impedire l’accesso alle aree a rischio. Il PiMUS dovrà essere trasmesso al Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Esecuzione (CSE) e al Responsabile dei Lavori (RUP) per la relativa verifica e approvazione. 
Una volta approvato, il documento deve essere reso disponibile al preposto, ai lavoratori addetti al 
ponteggio e alle imprese utilizzatrici. Nel caso di cantieri con la presenza di più imprese, sarà sufficiente 
la redazione di un unico PiMUS, che dovrà essere sottoscritto da tutti i datori di lavoro coinvolti, 
ciascuno dei quali è tenuto a detenerne una copia conforme.

Documentazione finale e consegna dell  ’area  
Al termine delle operazioni di rimozione l’Appaltatore consegnerà alla Direzione Lavori: 
 elenco dettagliato delle voci rimosse; 
 copia dei documenti di tracciabilità dei materiali; 
 relazione tecnica sulle operazioni svolte; 
 archivio fotografico datato (stato iniziale, fasi operative, stato finale).

Disposizioni finali
Le prestazioni indicate nella presente voce sono comprese nel corrispettivo contrattuale e regolamentate 
dal Capitolato Generale d’Appalto e dalla normativa vigente. Quanto non espressamente previsto si intende 
regolato dalle disposizioni contrattuali generali e dalla Direzione Lavori.
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Art. 85 - Smontaggio Ponteggi e Recupero Materiali

Smontaggio di ponteggio metallico esistente, rimozione tavole in legname e trasporto a rifiuto/recupero.

1. Qualità dei materiali e dotazioni

I materiali impiegati per le opere provvisionali accessorie (piani di lavoro temporanei) devono rispondere ai 
requisiti di sicurezza previsti dal D.Lgs. 81/08 e successive modifiche.

 Elementi del ponteggio: Tutti i componenti metallici (telai, correnti, diagonali, basette) devono essere 
mantenuti integri durante lo smontaggio per consentirne il riutilizzo.

 Tavole in legname: Le tavole di impalcato in legname residue, destinate alla rimozione definitiva, sono 
considerate materiale da avviare a recupero o smaltimento secondo la codifica EER 17 02 01 (Legno).

 Mezzi di sollevamento: Gli argani, le gru o i sistemi di calata devono essere conformi alle normative CE 
e regolarmente verificati.

2. Modalità di esecuzione

Lo smontaggio dovrà essere eseguito dall'alto verso il basso, seguendo l'ordine inverso del montaggio e nel 
rigoroso rispetto del Pi.M.U.S. (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio) la cui redazione sarà a carico 
dell'impresa esecutrice.

 Piani di lavoro temporanei: È compresa la fornitura e l'apposizione parziale di piani di lavoro (impalcati 
minimi) necessari per garantire la sicurezza degli operatori durante le fasi di smontaggio dei livelli 
superiori.

 Sequenza operativa ipotizzabile: Smontaggio dei correnti, dei parapetti e infine dei telai/montanti. È 
vietato il lancio di materiali dall'alto; ogni elemento deve essere calato a terra con idonei sistemi di 
sollevamento.

 Cernita e movimentazione: Le tavole in legno residue dovranno essere rimosse e accatastate 
separatamente. Gli elementi metallici recuperabili dovranno essere puliti sommariamente dai residui di 
malta o vernice, controllati e ordinati per tipologia.

 Trasporto e Destinazione: L'Impresa esecutrice si fa carico del carico e trasporto fuori dall'area di 
cantiere di tutto il materiale. Le tavole in legno saranno conferite a impianti autorizzati. Gli elementi 
metallici del ponteggio diverranno di proprietà dell'Impresa, che ne assumerà l'onere del recupero ai 
fini del riutilizzo in altri cantieri, sollevando la Committenza da ogni responsabilità futura.

3. Norme per la misurazione e valutazione

La valutazione dell'opera sarà effettuata secondo le seguenti modalità:

 Misurazione: La prestazione sarà misurata a metro quadrato (mq) di superficie frontale di ponteggio 
effettivamente smontato, ma nel presente contratto l'opera di smontaggio è da intendersi a corpo. 

 Comprensività del prezzo: Il prezzo unitario a corpo comprende:

 L'impiego di manodopera specializzata e DPI.

 L'installazione e il successivo smontaggio dei piani di lavoro provvisori necessari.

 L'onere del carico, trasporto e le indennità di conferimento a discarica/recupero per il legname.

Pagina 70



CSA - FASE 1 - RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI AREA IN FRAZIONE S. ANTONINO PER IMPIANTI SPORTIVI

 Il trasporto dei materiali metallici presso i magazzini individuati a scelta dell'impresa.

 Ogni onere per la sicurezza e la segnaletica di area di cantiere durante le operazioni.

Quantificazione e riferimento documentale

 La quantificazione economica delle attività di smontaggio e rimozione, nonchè trasporto e smaltimenti 
all'esterno del cantiere, si ritiene pressochè compensata dalla acquisizione dei ponteggi a beneficio 
dell'impresa che potrà disporne riutilizzandoli nell'esercizio della propria attività (riuso) e non darà 
luogo a contabilizzazioni a misura in metri cubi o metri quadrati salvo diversa disposizione scritta della 
Direzione Lavori. 

Per la determinazione della consistenza delle opere da smontare e rimuovere si rimanda indicativamente 
agli elaborati grafici di progetto, alla relazione tecnica e alla documentazione fotografica descrittiva allegate 
al presente capitolato.

 

Sopralluogo preliminare obbligatorio
L’Appaltatore, prima della sottoscrizione del contratto, è obbligato ad effettuare un sopralluogo preliminare 
di verifica della consistenza effettiva delle opere, delle attrezzature e dei materiali presenti in sito, 
prendendo atto dello stato dei luoghi e delle condizioni di intervento.

Note aggiuntive per la sicurezza

Nota: Prima dell'inizio delle attività, l'Impresa dovrà verificare l'integrità degli ancoraggi e la stabilità 
complessiva della struttura residua, aggiornando il POS (Piano Operativo di Sicurezza) con le specifiche fasi 
di smontaggio qui descritte.

Art. 86 - Manutenzione, Integrazione e Ripristino Recinzione di Cantiere

Pulizia, consolidamento e integrazione di recinzione esistente in pannelli metallici e tubi, compreso 
ripristino del passo carraio.

1. Qualità dei materiali

 Elementi strutturali: I tubi per l'eventuale integrazione devono essere di tipo "Dalmine" (tubi innocenti) 
che possono essere reperiti in situ.

 Giunti e morsetti: I sistemi di connessione devono essere in acciaio forgiato, conformi alla norma UNI 
EN 74, per garantire la massima rigidezza tra i montanti verticali e i correnti orizzontali.

 Pannellature: I pannelli metallici di integrazione devono essere in materiale analogo e similare a quello 
esistente, privi di punte taglienti o parti sporgenti pericolose.

 Accessori: Catene, lucchetti e cardini per il cancello carraio devono essere in materiale resistente agli 
agenti atmosferici e di robustezza tale da impedire l'accesso a personale non autorizzato.

2. Modalità di esecuzione

Le lavorazioni dovranno seguire rigorosamente le fasi sotto riportate:

 Bonifica e Pulizia: Rimozione manuale o meccanica della vegetazione spontanea (erbe infestanti, 
arbusti, rampicanti) lungo tutto lo sviluppo della recinzione. La pulizia deve liberare la base dei 
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montanti per consentirne l'ispezione.

 Verifica di Stabilità: Controllo della verticalità dei tubi e della profondità di infissione al suolo. In caso di 
cedimenti o instabilità, si procederà al rinfianco del piede o alla nuova infissione dei montanti fino a 
garantire la resistenza al ribaltamento causato da urti accidentali o dalla spinta del vento (calcolata 
secondo le NTC vigenti).

 Integrazione e Sostituzione: Rimozione dei pannelli deformati o corrosi e sostituzione con nuovi 
elementi. Montaggio di correnti orizzontali di rinforzo in tubo innocente qualora la luce tra i montanti 
risulti eccessiva per la tenuta del pannello.

 Ripristino Passo Carraio: Revisione completa del "cancello" esistente. L'operazione comprende la 
regolazione dei battenti per garantirne la complanarità e la chiusura sicura, e l'eventuale rinforzo dei 
piantoni laterali di sostegno. Il cancello dovrà risultare facilmente manovrabile e stabile sia in posizione 
aperta che chiusa.

3. Norme di sicurezza (PSC e D.Lgs. 81/08)

 Durante le fasi di infissione dei tubi, l'impresa deve assicurarsi dell'assenza di sottoservizi (cavi elettrici, 
tubazioni gas) mediante l'uso di cercaservizi o consultazione delle mappe d'impianto.

 Gli operatori devono indossare i DPI previsti dal PSC (guanti anti-taglio, calzature antinfortunistiche, 
protezione degli occhi per lo sfoltimento della vegetazione).

 La recinzione deve essere dotata della cartellonistica di sicurezza obbligatoria (divieto di accesso ai non 
addetti ai lavori, pericolo carichi sospesi, ecc.).

4. Norme per la misurazione e valutazione

La valutazione dell'opera sarà effettuata secondo le seguenti modalità:

1.1. trattandosi di opera a corpo sarà effettuata sull'intero perimetro esistente.

 Comprensività del prezzo: Il prezzo comprende:

 Taglio e smaltimento del verde di risulta presso centri autorizzati.

 Manodopera per il controllo bulloneria e stabilità.

 Eventuale attrezzatura per l'infissione al suolo.

 Fornitura e posa di eventuali morsetti o legature di sicurezza.

 Ogni onere per la segnaletica di cantiere applicata alla recinzione stessa.
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CAPO 15

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE

Art. 87 - norme per misurazione e valutazione opere di demolizione

Oggetto della misurazione 
L’appalto è a corpo e comprende integralmente tutte le prestazioni necessarie per la demolizione completa 
delle strutture in calcestruzzo armato, i solai in latero-cemento e il vespaio realizzato con casseri a perdere 
tipo Iglu, come descritto negli elaborati di progetto, nei disegni esecutivi, nella relazione tecnica e nella 
documentazione fotografica allegata. Nessuna contabilizzazione a misura per metri cubi o metri quadrati è 
ammessa salvo quanto previsto espressamente nelle presenti norme. Le opere di demolizione 
comprendono anche il trasporto delle macerie e prodotti di demolizione per il recupero/riuso presso centri 
autorizzati e il conferimento in discarica dei materiali non riciclabili. Laddove dovessero essere necessarie 
bonifiche di materiali pericolosi l'impresa dovrà farsene interamente carico.

Base contrattuale per la valutazione a corpo 
La misura contrattuale a corpo è costituita dal corrispettivo globale offerto dall’Appaltatore ed approvato in 
sede di aggiudicazione. Il prezzo a corpo comprende tutte le lavorazioni, forniture, oneri per la sicurezza, 
attrezzature, smontaggi, servizi provvisori, movimentazioni, frantumazione, stoccaggi temporanei, 
trasporto, trattamento e avvio a recupero e smaltimento dei rifiuti, prove e controlli, nonché ogni altro 
onere e spesa necessaria per l’esecuzione a regola d’arte delle opere oggetto del contratto. 

Riferimenti per la verifica delle quantit  à e delle lavorazioni eseguite   
La verifica della congruità dell’esecuzione rispetto all’appalto a corpo avverrà mediante:
 confronto con i disegni esecutivi e gli elaborati grafici allegati;
 esame della relazione tecnica e della documentazione fotografica di progetto e di cantiere;
 sopralluoghi, rilievi visivi e misurazioni strumentali limitate ai controlli di corrispondenza e qualità delle 

opere;
 registri giornalieri di cantiere, verbali di avanzamento, formulari di rifiuto e documenti di trasporto. Le 

misurazioni strumentali non costituiscono base per la revisione del prezzo a corpo ma servono 
esclusivamente per la verifica qualitativa e la valutazione delle eventuali prestazioni aggiuntive.

Lavori aggiuntivi, varianti e inconsistenze con gli elaborati

Sono considerati lavori aggiuntivi quelli non prevedibili ragionevolmente alla data di gara e non contenuti 
negli elaborati contrattuali (relazioni, disegni, etc). L’esecuzione di lavori aggiuntivi richiede ordine scritto 
da parte della Stazione Appaltante; la valutazione economica avverrà mediante: prezzo pattuito; prezzi 
unitari contrattuali se applicabili; analisi prezzi sulla base dei costi effettivi documentati.
In caso di discrepanze rilevanti tra quanto riportato negli elaborati di progetto e la consistenza reale delle 
opere riscontrata in sito, si procederà a constatazione congiunta mediante verbale di sopralluogo e 
redazione di relazione tecnica che definirà la natura della variazione e le modalità di contabilizzazione.
Qualsiasi richiesta di esecuzione di lavorazioni non ordinate per iscritto dalla Stazione Appaltante non darà 
diritto a maggiorazioni.

Art. 88 - Scavi in genere

1. Oltre che per gli obblighi particolari contenuti nel Capitolato Speciale d'Appalto e se non diversamente 
indicato nei prezzi di elenco, con i prezzi per gli scavi in genere l'Impresa deve ritenersi compensata per  
tutti gli oneri che essa dovrà incontrare:
- per il taglio di piante, l'estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;
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-  per  il  taglio  e  lo  scavo  con  qualsiasi  mezzo  delle  materie  sia  asciutte,  che  bagnate,  di  qualsiasi  
consistenza ed anche in presenza d'acqua;
- per la rimozione di pietre e trovanti di volume fino a 0,10 m3;
- per la presenza di acqua stabilizzatasi nel cavo per qualsiasi altezza;
-  per  il  paleggio,  l'innalzamento e  il  trasporto del  materiale  di  risulta  al  sito  di  carico sui  mezzi  di  
trasporto, compreso il carico sui mezzi e il trasporto e lo scarico a rinterro o a riempimento o a rilevato  
o a rifiuto entro i limiti di distanza previsti nei prezzi di elenco, compreso la sistemazione delle materie 
di risulta, oppure il deposito provvisorio del materiale scavato nei luoghi indicati dalla Direzione dei  
Lavori e successiva ripresa;
- per la profilatura delle scarpate, pareti e cigli, per lo spianamento del fondo e la configurazione del  
cavo, per la formazione di gradoni e quanto altro necessario per la sagomatura delle sezioni di scavo 
secondo i profili definitivi di progetto;
- per puntellature, sbadacchiature ed armature del cavo di qualsiasi importanza e genere compreso la  
composizione e la scomposizione, lo sfrido, il deterioramento e le perdite parziali o totali del legname o  
dei ferri, se non diversamente specificato nei prezzi di elenco;
- per impalcature, ponti e anditi di servizio e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle  
materie di scavo che per passaggi, attraversamenti, ecc.;
- per la formazione e la successiva rimozione delle rampe di accesso agli scavi di splateamento, delle vie  
di fuga e nicchie di rifugio, delle staccionate di protezione degli scavi profondi oltre 2 ml.;
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.

2. La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
- il volume degli scavi di sbancamento o splateamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi 
lavori;
- gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell'area di base della 
fondazione stessa per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, considerando le  
pareti perfettamente verticali.
Al  volume così  calcolato si  applicheranno i  prezzi  fissati per tali  opere nell'Elenco prezzi  allegato al 
contratto; essi saranno valutati sempre come se fossero stati eseguiti a pareti verticali ritenendosi già 
compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni onere di maggiore scavo. Per gli scavi di  
fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di  
scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi agli scavi 
di  fondazione,  sono applicabili  unicamente e  rispettivamente ai  volumi  di  scavo compresi  fra  piani  
orizzontali  consecutivi,  stabiliti  per  diverse  profondità,  nello  stesso  elenco  dei  prezzi.  Pertanto  la 
valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e  
dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.

Art. 89 - Rimozioni e demolizioni conglomerati

1. La demolizione di  conglomerati, anche armati, verrà computata per la cubatura effettiva delle parti 
demolite.

Art. 90 - Rimozioni e demolizioni solai

1. Questa operazione dovrà essere valutata a superficie (m2) in base alle luci nette delle strutture. Nel 
prezzo delle rimozioni e/o demolizioni dei solai saranno comprese: 
- la demolizione del tavolato con sovrastante cretonato o sottofondo e dell'eventuale soffitto su arellato 
o rete se si tratta di struttura portante in legno; 
- la demolizione completa del soffitto e del pavimento, salvo che non risulti prescritta e compensata a 
parte la rimozione accurata del pavimento, se si tratta di struttura portante in ferro; 
- la demolizione del pavimento e del soffitto, salvo che non risulti prescritta la rimozione accurata del  
pavimento se si tratta del tipo misto in c.a. e laterizio. 
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CAPO 16

QUALITA' DEI MATERIALI 

Art. 91 - CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI - DM 

24/11/2025    

CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI

1. Quadro Normativo e Obbligatorietà In attuazione del Piano d’Azione Nazionale sul Green Public 
Procurement (PAN GPP) e ai sensi dell’Articolo 57, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei 
Contratti Pubblici), l’Appaltatore è obbligato al rispetto integrale dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) 
definiti dal D.M. 24 novembre 2025, pubblicato in G.U. n. 281 del 3 dicembre 2025. Tali criteri costituiscono 
specifiche tecniche obbligatorie volte a ridurre gli impatti ambientali lungo l’intero ciclo di vita dell’opera 
(LCA) e a promuovere modelli di economia circolare.

2. Adempimenti Documentali: La Relazione CAM Esecutiva L'Appaltatore, in conformità al Criterio 3.1.1 
dell'Allegato 1 al citato Decreto, ha l'onere di redigere e consegnare alla Direzione Lavori la "Relazione 
CAM dell’impresa appaltatrice". Tale documento deve:

 Rendicontare le scelte e le procedure gestionali adottate per rendere operativi i contenuti della 
"Relazione CAM di progetto".

 Essere costantemente aggiornato in base allo stato di avanzamento dei lavori.
 Includere la descrizione dettagliata dei prodotti da costruzione conformi alle specifiche tecniche 

ambientali e il piano operativo di gestione del cantiere.
 Contenere il tracciamento dei rifiuti tramite Formulari di Identificazione Rifiuti (FIR) e dichiarazioni di 

effettivo recupero per dimostrare il raggiungimento dei target di legge.

3. Gestione del Cantiere e Demolizione Selettiva L’Appaltatore si assume la piena responsabilità 
dell'esecuzione dell'intervento secondo i principi di demolizione selettiva o decostruzione (Criterio 2.3.17 e 
2.5.4). Le attività di demolizione delle strutture in cemento armato, solai in latero-cemento e vespai 
(tipologia "igloo") devono essere effettuate tramite la separazione attiva in situ delle diverse frazioni 
merceologiche. È obbligatorio assicurare che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi prodotti 
(escluse le terre e rocce da scavo) sia avviato a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di 
recupero di materia, in conformità alla gerarchia dei rifiuti UE.

4. Requisiti dei Prodotti e Mezzi di Prova L’impresa deve garantire che i prodotti impiegati (es. acciaio, 
calcestruzzo, laterizi) soddisfino le percentuali minime di materiale riciclato, recuperato o di sottoprodotti 
indicate nel Capitolo 2.4 dell'Allegato 1. La conformità deve essere dimostrata tramite certificazioni 
verificate da organismi accreditati (es. EPD conforme a UNI EN 15804, certificazione "ReMade in Italy", 
marchio "Plastica Seconda Vita"). Non sono ammesse autodichiarazioni del fabbricante.

5. Prestazioni Ambientali e Mezzi d'Opera Ai sensi del Criterio 3.1.3, l'Appaltatore si impegna all'uso 
esclusivo di macchine operatrici con motori termici conformi alla Fase IV (dal 1° gennaio 2026) o alla Fase V 
(dal 1° gennaio 2028). Devono essere adottate misure rigorose per:

 L'abbattimento delle polveri tramite irrorazione costante delle aree di lavorazione.
 Il contenimento del rumore e delle vibrazioni mediante sistemi di monitoraggio e schermature 

fonoassorbenti.
 La protezione del suolo e la conservazione dello strato superficiale (scotico) per il riutilizzo a verde.
 L'impiego di oli lubrificanti a base rigenerata (min. 30%-80%) e imballaggi primari con almeno il 50% di 

plastica riciclata.

6. Assunzione di Oneri e Responsabilità L’impresa dichiara di aver preso piena conoscenza della normativa 
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vigente e si assume l’onere e la responsabilità esclusiva della corretta esecuzione di tutti gli adempimenti 
previsti dai CAM. Il mancato rispetto dei criteri ambientali o l'omessa fornitura delle evidenze documentali 
richieste sarà sanzionata tramite penali o potrà costituire causa di risoluzione del contratto ai sensi dell'Art. 
122 del Codice.
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